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La $eduta è aperta alle ore i 2 i 12. • 
!Son è presente alcun Ministro. 
Successivamente inteneni;ono il R. Commissario 

Finali, i Ministri ddl'Jntcrno, delle Finanze, di Grazia 
e Giustizia, dell'Istruzione Pubblica, dei Lal'ori Pub 
blici ed il Presidente del Consiglio. 

Il Senatore Segretario Manzoni T. lefge il processo 
•erbale della tornuta precedente, che vil•ne approvato. 

Le:;ge poscia il seguente suolo di petizioni: 
N . .W(H. li Consi~lio Comunale di Varazze ( circon· 

dario di sàvona f.t ist~n1.a perchè nella lt•gl(e sull'au 
mento delle contribuzioni diretle, •eui;a ridotlo a più 
equa misura il contiugente di riparto per i11iella 
Provincia. 

'OG2. La Giunta Municipale di Portofino 
( Petiaione identica alla precedente). 
40fi3. Alberto Ca tinelli Notaio in Tolentino (}la 

cerata) fa istanza prrchè nel progelto di legge sul 
riorilinamcnlo dcl Notariato vengano modificale le 
disposizioni che rii;oarclano I' istituzione dci;li Archil'i 
Notarili. 

4064. Il Con~iglio Comunale di Buraschi (Sardegna), . 
40G:l. Il Consii:lio Comunale di Alà dci Sardi 

(Sassari) (Petizioni identiche a q11ell11 St'gnata col 
N. 40::!2 contro la convenzione delle Ferrovie Sarde). 

Fanno omaggio al Senato: 
Il signor Carlo Pallavicini, di una sua Propo1ta di 

un t1uovo contatore p~l macinato; 
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Il signor Achille Griffini, ragioniere capo delle Casse l • Art. 3. La vendila avrà efTeuo dal primo gennaio 
di risparmio di Lombardia, di una sua Lettera s11ll'a- t8G8, ed in questo senso sarà modiflcato l'art. tS della 
buli;ione ·del corso (orzato dei biglietti di Banca. ccnvcnzlone stessa. 1 
Presidente. Si far:\ l'appello nominale. . (Approvato). • 
Il Senatore Segretario Manzoni T. fa l'appello no- Lo squiuinio segreto si farà poi in fine della seduta. 

minole. Si pJs•a ora alla discussione dcl progetto di legge 
Presidente. Prima che si passi al contrappello. do- per la Costrusione e tesercisio di unii strada ferrata 

mando al Senato se intende di accordare il congedo a ca -alli da 1'nrfao a Rivoli, così concepito: 
che viene domandalo per 15 giorni dai Senatori Chia- e Art. unico. f: approvata In convenzione stipulata tra 
varina e Camozzi, e per un mese rlai Senatori ~larsili, l'Amministrazione dello Stato ed il cavaliere Carlo 
Bevilacqua e Giovanelli. Dionigl Iìeinfeld ~olio la data del 6 aprile 1869 per 

(È accordato). • la· eostruziona e I'esercizio di una strada ferrala a 
Il Senatore Segretario Manzoni T. procede al cavalli da Torino a Rivoli. 

contr'appello, È aperta la discussione generale su questo progeuo 
(Ptr gli assent! vtdi la Gazzella I:fficÌaledtl 1° lu!]lio.) di le;:ge. 
Presidente. Domani vi sarà riunione negli Uffizi Se non si domanda la parola, si rimanderà la TO- 

per l'esame delle IPgi;i ieri presentale: ed io proporrei al tazione dell'articolo unico allo squiuinio segreto; anzi, 
Senato di raccogliervisi a mezzo giorno, ed al tocco in pP-r guadagnar tempo, si potrebbe fio d'ora incomio 
seduta pubblica. Se nessuno fa opposizione, ritengo que- ciare lo squiuinio sui duo progetti, invece di riman 
sta proposta per approvata. darlo, come aveva dello poc'anzi, in fin della seduta, 

· . Non essendo ancora presente il Senatore Scialoia, lasciando le urne aperte per quei Senatori che ver 
Relatore, io proporrei di passare alla discussione di ranno fra poco. 
qualche altro progetto di legge di minore importanza. (Il Senatore Stgrtlario Manzoni T. fa l'appdlo no- 
Senatore Dl Salmour. Potrà supplire qualche- minale). 

duo altro. 
Presidente. Interrogo i Membri della Commissione 

se alcuno intenda fare le veci del Senatore Scialoia. 
Senatore Sappa. Siamo cosi pochi , cioè due sol· 

tanto, che la Commissione non puè dirsi rappresen 
tata. D'allronde il Hclatore ha fotto degli studi spe 
èiali e pare più conveniente che la discussione conti 
nui ad essere da lui sostenuta. 
Presidente. Allora si passerà alla discussione del 

progetto di lei:ge relativo alla vendita delto Stabili 
mento balneario d'Acqui, 

Metto dunque in discussione il progetto di !Pgge per 
l'approvazione della .rendita dello Stabiìimento ùalnea 
rio di Acqtti al Jlt111icipio di quella cilld. 

LPggo il testo : 
(redi infra). ' 
È aperla la discussione i;cnerale su questo progeUo 

di lrgge. 
Se nessuno domanda la parola, si passerà alla discus- 

sione dei sini:oli articoli che rile~go. . , ' 
. « Art. t. È approvata la convenzione stipulala nel 
di 8 maj?gio t8GJ fra le finanze dello Stato ed il Mu 
nicipio di Acqni per la vendila dello Stabilimento bal 
neure ntl uso civile presso quella rillà, sala la segnente 
aggiunta e modificazione. • 

Chi approva qnest'articolo, sorga. 
(.\pprovalo). 
« Ari. ~. Oltre l'ipotec' lc~ale spellante allo Stat01, 

in conformità dd Codice civile, sarà palluila col Mu 
nicipio di Acqui, sui beni alienali, un'ipoteca per lire 
iOO,OOJ, a garanzia ddl'ossenanza degli obblighi tutti 

' dipen1lenli dalla predella convenz.ione. > 
(Approvalo). 
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SEGUITO DEI.LA DISCUSSIONE SUL PROGBlTO DI LEGGE 

PEI\ )IODIFICAZIO!ll ALLE TASSE DI REG1nno E DOLLO. 

Ora si continua la di;cussione del progetto di IPgge 
sulle modifir.azioni ~Ile tasse di regi;tro e bollo, rima· 
sta ieri all'articolo 16. L'articolo to era stato sospeso 
e rinviato alla Commissione. 

La parola è al signor Ilclatore per farne conoscere 
le deliberazioni. 

SPnalorc Sclalol:l., Relalflre. Ieri alle ore 5t12 il 
Sonalo h,1 sospesa la sua discussione, sicchè poco. o 
nulla pold vetlcre i miei Collrghi della Commissione 
per intendermi con essi loro: preparai pr.rò una rela· 
zione o compilnzionc, la quale se il signor Presidenlt: 
credr, io leggerò e sotlomeller/J qui in pubblico al 
Senato intero eri al Commissario fi,.gio, prrchò si vegga 
se risponde al concetto e del Sènato, e secondo me, 
anche drll'arlicolo come era reùallo, e che, per dire 
il vero, uoche du110 molle meditaLioni, lascia un po' 
1fi dubhio intorno alla sua iutellii;Pnza. 

Intanto esporro al Senato di che si traila. 
L'arliculo 113 della lt·1;ge sul registro dire: 
« I !Solari, i Cancellieri giutliziari, e gli u;cieri pre 

senler•nno ogni semestn i luro re11erluri al ricevitore 
dcl r•!gistro del rispcllivo dislrello. Il rice1·itorè ep· 
porrà il vi•to al repertorio enunciando il numero degli 
alti scrilli, e dichiarando che. non ha avuto lu~go al 
cuna is1:rilione. 

« La presentazione dt>i repertorii (ceco In parte del 
l'articolo, su cui richia1no propriamenle l'allenz!one 
dcl Senato) l:s presentazione, dico, dci repertorii do\·rà 
farsi entro i mesi di gennaio e luglio ùi ciascun anno, 
sollo la pena di einque lire per o~ni dieci 11iurni d• 
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ritardo; le decine di giorni incominciale si eonsidere 
ranno compiute per l'applicazione di della pena. t 

Dunque ·quest'articolo prevede un ritardo nella pre 
senlazione dei repertori, e punisce questo ritardo, 
come una colpa amministrativa, con una pena che ora 
ai applica amministrativamente, perchè il ricevitore 
verifica i giorni di ritardo, applica pPr ogni dieci giorni 
incominciali cinque lire di pena pecuniaria, ed ac 
cende una partila a carico del Notare, del Cancelliere 
giudiziario o dell'usciere. Pare che coll'articolo che 
ieri fu sospeso si sia voluto recare all'articolo clie ho 
lel(o una duplice modificazione, I• pP.na cioè di cinque 
lire per ogni IO giorni, ed il ma.ximum di 3 pene 
cioè il maximum pP.r un mese di ritardo; perciò si era 
detto : e le penali stabilite ecc. potranno estendersi llno 
a un mese; > mi pare che si voglia intendere e potranno 
ripetersi tre volle, percbè appunto tre volle tO giorni 
costituiscone un mese. 

Se il ritardo dura più di un mese, (perchè dice poi 
trascorso il mese), alla pena pecuniaria corrispondente 
al ritardo di un mese, si aggiunge anche la sospen 
sione, e quindi l'articolo propone che il Presidente 
del Tribuuale sia avvertito dal ricevitore perchè pro 
vochi questa sospensione. 
• Siccome però non è nell'articolo espressa la pena 
della sospensione, ma è espressa la provocazione di 
questa pena, locchè fa supporre la pena, cosi pare 
che non solo occorra esprimere chiaramente che la 
pena pecuniaria applicata ai ritardi nrà quella che 
già og~i si applica per un mese di ritardo al mazi- 
11111111, ma bisogna anche esprimere questo, che al di 
là del mese, non si incorre più in pena pecuniaria, 
ma si incorre nella pena della sospensione, 
Questa, o Signori, a me sembra che non debba es 

sere una pena in cui s'incorre di diritto, come la pe 
na pecuniaria, ma una pena che la legge deve pre 
scrivere, salvo poi all'autorità che deve applicarla, il 
vedere se deve o no essere applicala, perchè possono 
esservi molli casi d'impedimento che noi non siamo 
io grado di determinare, e che possono giustificare il 

• liotaio, il Cancelliere e l'uscine. ' 
Rimane ora la procedura, perchè questa pena possa 

essere provocala da chi deve essere applicata. Questa 
procedura deve essere obbligatoria ; cioè si dovrà, tra 
scorso il mese, denuoziare il fallo al Pubblico Mini 
stero, ·e il Pubhlico Ministero dovrà provocare l'ap 
plicazione della pt>na, e l'autorità competente vedrà 
se è il caso di applicarla o no. 

Ecco, mi pare, il processo naturale delle idee, ecco 
la interpretazione che ricavo dalle poche parole dell'ar 
ticolo che ieri diede luogo a tanta discussione. 

Xon so se ho espresse bene queste idee; esse rerb 
sono quelle che io intendeva esprimere colla nuova 
compilazione dell'articolo tO. 

e L~ pena di 5 lire per ogni dieci giorni di ritardo 
della presenluione dci repertori prescriua dall'arti 
colo 113 délla legge sul registro, sarà applicala ai Notai, 
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ai Canr.ellieri e agli uscieri che se ne renderanno colpe 
vol i. Se il ritardo non oltrepasserà il mese, (ecco la pena 
obbligatoria), se il ritardo sarà pili -lungo di un mese, 
il Notaio, il Cencetlierc o l'usciere che se ne renderà 
colpevole, incorrerà nelle pene pecuniarie prescritte 
per il ritardo di un mese, e potrà inoltre essere so 
speso dall'esercizio delle sue funzioni. Appena scorso 
il mese, il Ricevitore dcl registro dovrà denunziare il 
caso al Procuratore del Re, il quale provocherà dal 
l'autorità compclcnle l'applicazione ddla sospensione 
a chi si rese colt>evole del rilarJo. , _ 
Presidente. Abbia la compiacenza di far passare 

al banco della Presidenza questa nuoTa rt!dazione di 
cui do nuova lellura. 

( J'. MOpra). 
Domando al signor Commissario Regio se accetta 

questa nuova redazione. 
Commissario Regio. L'unico dubbio che anei si 

è che ~econdo la rormola di questo articolo sembre 
rebbe che per un mese inliero bisugnasse avere verso 
gli urfiziali pubblici che mane.mo al loro do\·ere la 
tolleranza del mancamento stesso; e che soltanto dopo 
un mese potrebbero essere sospesi. Ora, ci possono es· 
sare casi di reciJivilà, come vi possono essere allri 
molli casi nei quali potrebbe essere opportuno e pru· 
Jente prorncare la pena della sosp~nsione anche 
prima: perciò proporrei che si facesse obbligo delle 
sospensione dopo il mese dalla mancanza della pre 
sentazione del repertorio, ma che durante il primo 
mese fosse tullnia facollatil·o all'autorità di sospen 
dere quanti funzionari hanno mancalo al loro dovere, 
come parini sia nello spirito di quest'articolo dcl pro 
getto del Governo. 
Senatore Scialoia, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Relatore. 
Senatore Scialola, Relatore. Quesla sarebbo una 

llUùVB proposta del Governo, perchè nell'articolo vera· 
mente si dice: e Le penali slaLilite dall'art. 113 della 
le;;ge, pei Notari, Cancellieri ed uscieri che siano in 
ritardo a prescolare i loro repertorii, potranno e~ten 
dersi fino ad un m~se, trascorso il quale, il ricevitore 
del registro dovrà darne partecipazione al PresiJenle 
del Tribunale dal quale dipendono che dovrà provo 
CHrne la sospensione. ,. 

Dunque, prima di un mese, secon1lo quuta proposta, 
oiuno può essere non !olo sosveso, ma non pub essere 
neppure provocata la pena della sospensione. 
Ora, qursto era l'iJenlico pensiero che si voleva espri 

·mere in un mo1lo più chiuro e pili applicabile nel 
l'arlicolo che si è sostituito. Se ora il Governo in 
tende pot~re applicare la prna della sospensione a~li 
lìscieri, Cancellieri e Notai anche durante il primo 
mese di ritardo, si do1·rebbP. farne la proposta al Se 
nato. 
Commissario Regio. flomando la parola. 
Presidente, Ila la parola. 
Commissario Reilo. Tralhndosi di fare una nuova 

... 
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proposta, rinunzio all'osservazione falla, e dichiaro di 
acce: tare l'articolo nella formola proposta dal!' onore 
vole Iìclatore .dolla Commissione. 

Senatore Tecchlo. Demando la parola. 
Presidente. Ila la parola . 
Senatore Tecchlo. lo credo bene che il signor Com 

missario del Governo, insistendo in qut•ll'iile• che egli 
aveva manifestato, se non per ciò che riguar.ìa i ri· 
tardi che non eccedono il primo mese , almeno per 
quei ehe eccedono .la scadensa del mese, chiegga la 
mutazione del vnbo fl()trd, che verrebbe proposto col 
nuovo articolo, n-l verbo dovrd. Cosi rimarremo Ie 
dcli al sistema, secondo cui le leggi hanno ad essere 
imperatine. 

Se si lasciasse nel nuovo articolo il verbo polrd, ne 
rerrebbc lo inconveniente che, da un lalo il procuratore 
dcl Ile, ossia il Pubblico lli11i~1tiro, provocherebbe la 
sospensione del pubblico ufficiale ne;.;lii:enle, e dall'al 
tro Ia:o il Giu1lict! sar-bbe in libertà di pronunciare 
o no la sospensione per qnan1t1111ue siasi verificato il 
lungo ritardo 'prevc1luto dall'articolo decimo di questa 
legge, Propongo quiudi che in luoge della parola· po 
trà, si scriva la parola dovrà. 
Senatore Sclalola, Relatore. Domando la parola. 

· · Presidente. Ha la parola. 
Senatore Sclalola, Relatore. Veramente non •i è 

11ell' articulo ne il polrà ne il dovrà. 
· Ncll' articolo vi è il potrà pP.r il ricevitore che deve 
tue la denuncia, vi è il dovrà pP.r il Procuratore dcl 
Ile, ma non si è dello. nulla quanto alla pena, 

Ln pen1 è ordinala dalla le!!gP.. 
Ilo voluto semplicemente spiegare perchè non aveva 

dello che la pt'na dovrà essere npplicutn, perchè tulle 
le P' ne sono prescritte dalla legge e per la loro ap 
plicazione è lascialo il giu1liz'o ai tribunali. 

Sl!natore Tecchlo. Prego il signor Pn-aidente a ri 
h•:::;ere la proposta dell' Ufficio Centralo, perchè io ve 
ramente ho udito il "rerbo potrà. · 
" Senatore Setaiola, Belatore. È V•?ris,imo; si traila 
pt:rò nel paragrafo {Il. dcli' inùicazione della pPna; 
ho distinlo nPlla mia proposizione la pena pecuniaria 
dalla so~p~nsione. 

La pena pecuniaria essendo una pena amministrativa, 
~ inteso che è dornl.1 e non se ne discute - punto; 
quanlo alla sccon1la pena, è vero clic si era dello po 
trà in questo senso che non es;endo più il potere 
amministrath·o che l"applira, l'autorih cornpeti•nle deve 
vedere se è il caso, di opp!icnrla o no. 
·' La legge ha fallo obhligo di f:tre la 1ler.unzia senz~ 
dubbio, m:i in questo caso crede egli che si potrebbe 
propriamente per 1•·1,;:;e dire incorso quel l'ìutaio o 
Usciere nella pena del!a s11s11eusiune, se tgli provasse 
per esempio che è st.1to ritartlAto perchè pP.r via si è 
rolla una ruota ddlJ carrozza T E quc;to è naturale 
rcrchè essendo un'altra autorità qu"lla cht! •leve appli 
care la pena, si è procuralo il moJo per cui questa 
possa •edere ae oltre In pena pecuniaria in cui di di- 

• 
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ritto è. 1,;ià incorso il Notaio, ITsci,,re o il Cancelliere, 
sia il caso di applicare la pena della sos:iensione 
dall"ufncio. 

Senatore Tecchlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

· Senat11re Tecch:o. L11 causa ddla forza mat:giore 
od altre simili escludono sempre l'applica7.ione ctella 
pcn11. S'intt'nJe Ja sè, che quando un in1tivi1luo qua 
lunque 11bbia commcHo un reato anche 1iravis~imo, e 
può 1limoslrare ch'ei fu coslr~tto da forza magb'ÌorP, 
la r3;;ione insegna e la le;:ge gen~rale stabilis··e che 
in todc;;ti c~si non vi è imputabilill, non vi è pena. 

L'arlicolo supp11ne la imput;ibilil.'; suppone r.ioo una 
omissione, un ritardo imputabile, e ciò po>to, non può 
esser piò nell'arbitrio dd giu1lici, ma sibb~ne n~l loro 
Jo,·ere di applir<ire la pena .. 
Presidente. Dunque il signor Sena:orc Tecchio pro 

porrebbe 11 sostituzione della parolll dovrà alla parnla 
potrà. 

SenAlore Sclalola, Relatore. Sd perme:te I" onor~ 
vule signor PrcsiJen!c ,. r,i,.t;~er) il paragrafo pH ve 
dere se possiamo ve11ir11 ari nn acconlo nel concetto. 

« Se il 1itardll sarà più lungo di .un m~se, il No 
t:iio, il Cancellfore o ITsciere che se ne render;\ col 
pevole incorrerà nella pena p~cuniaria prPscrilla per 
il ritar.Jo ili un mese (perchè que'la è amministrallva) 
e sarà inoltre (e qui tliceva pnlrd) so~i•cso da!I" eser 
cizio tlPlle sne runzioni (e qui ci vuole un 1iiudizio). 

s~nalore Tecchlo. Il verbo aarù è eg:1:1lo; al mio 
Jovrcì; si~mo dunque d' accor1lo, ma prima si diceva 
polrd ••..•• 

Senatore Sclalola, Rclntort. 11 solo S•lSpNlo che 
in me rimane, e lo snuomr.tto nat11r.1lmcnle ali' ono 
revole Ter.chio più competenlc in questa materia, è che 
si trnlla 1p1i ili d1rn ('tne: una ~ purarnenle ammini 
slraliva, e1I P. irrni11a, dirò cosi, d~I calcntlario: S6n9 
lr;iscorsi 10 giorni, 5 lire cli multa. Quando qur.ste 
due pene si mellùno insi~me e si dice: oltre di quesla 
incorrer;\ nuche in quest'altra pena , ho il sospello, 
dico, che si po>sa dare a quP.sta sccon•la pena lo stesso 
valore della prima, cioè a dire 1 che si tol,;a alfallo 
ogni giu1li1.io &opr;i il merito del ritar1lo, e che si co • 
stringa a1l applicare la pena per il solo fallo materiale 
del ritar1lo. Questo è il mio duLhio , p~rchù. anche 
l'onorevole Tecchio ammette che in caso di forza mag- 
11iore non si applica la pt·na, ma anch<! in qu~lo caso 
quando quel rilardo avviene, si paga la multa di 5 lire; 
la le;::ge non ba voluto più disculcre quando si tratta 
di rilartlo. 

Qui 1lunque c'è qualche cosa che dilT~renzia qnPsta 
seconda p1·na; la cui ap1>licazi1ne d~v·essere il ri:<ul 
ialD di un giu1li1.io, rlalla prima pen.1 che non è ri 
sullato di alcun i;iudizin, ma l'elTcllo dcl numero dei 
gi,,rui trascorsi. 
Scnalore Tecchlo. Domanùo la p~rola. 
Presidente. ll:t la parola. 
Senatore Tecchio. Il Seoato sa me~lio di me come 

.·. ~ ~ 
t•. L 
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in tutti i giudizi penali sieno ammissibili e sc11~e e 
giu~tificazioni: le scrue non importano se non che uria 
diminuzionA della pena; le gi ustificui<mi ali' incontro 
fanno del tulio scomparire il reato, la colpa. Quindi 
Il evidente rhe quando ci fosse la giuslifìeazi01u, (per 
esempio) della forza maggiore, la pena non verrebbe 
intliua dal giudice; ma inlanlo se la legge prevede 
l'aziene o l'ommissione punitrice, la sanzione penale 
dev'essere i mperativa. 
Presidente. La Commissione ammette la parola 

sarà o dovrà ! 
Senatore Sclaloia, Relatore. Gli altri membri su 

torevoli della Commissione, che bo consultali, crede 
rebbero di mettere potrà, appunto 'perchè si traila di 
ravvicinare questa seconda pena alla prima, e di evi 
tare il dubsio che ho esposto al Senato. 
Presidente. Mello dunque ai voli prima l'emen 

damento del Senatore Tecchio, di sostituire cioè alla 
parola potrà la parola dovrà. 

Chi lo ammette, sorga. 
(Non è approvato.) 
Mello ai voli, annuente anche il Signor Cornmìs 

sario Ilegio, l'articolo come fu letto testè, compreso 
il commi che resta nella parie stampala, meno Id pa- 
rola ptrò. · 
• Chi approva l'articolo così Iurmulato, voglia sorgere. 

(Approvato.) 
Presidente. Ora che si è dato plsso a ques:o ar 

ti colo :111sr1~so, si va al capitolo secondi, di cui do ì-uura: 
e Art. 16. È abrogala la disposizione Ili cui al nu 

mero 2 dell'articolo 2U della legge sul bollo. 
· e Sono soggette alla lassa di centesimi 5, stabilila 

. al paragrafo 4 del eletto articolo: 
• Le bollette o quietanze di pagamento dei dritti 

mariti imi o di dogana e dei dazi Ili consumo, a chiun 
que appartengano, tenuti in economia o appaltati, e 
le quietanze o b.111.,ltCJ di pagamento di contribuzioni 
dirette, devolute allo Stato, aliti Provincia, ai Comuni 
ed alle Camere di commercio,· per pagamenti non in 
feriori a lire I, 

e Pei pa zamenti Interiori a lire i, sarà applicata a 
ciascuna bullclla o quietanza il bollo straordinario da 
centesimi t. t 

Chi approva quest'articolo, si alzi. 
(Approvato). . 
Presidenttt. Qui e' è un articolo di aggiunta pro 

posto dalla Commissione, che lrg~o. 
e Le disposizioni di fHore resultanti dall'articolo 21, 

~. 3 della le(!;ze sul bollo, rimangono li mila le alle 
quietanze e bollette per il pagamento rii contribuzioni 
indirette, non inJicate nell'articolo precedente, e dalle 
quietanze per il pagamento delle pene pecuniarie e 
delle spese di giustiaia penale. 

Senatore Scia.loia, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Scialola, ltetatore. Questo articolo non è 

punto una aggiunta della Commissione, ma un tras- 
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porto di un arLicolo che \•i ha relazione strellissima, 
e non ha altro valore se non quello appunto della re~ 
lazione stretti>sima che esso ha coll'articolo 16, e 
per qucsl<> si è trasportalo immeJiatamente dopo. 
Presidente. Che arlicolo era ? . 
SP.nature Sclalola, Relatore. Era il 22.0 del pro 

~ello ministeriale. 
Presidente. Il Commissario Re;;io accetta questo 

trasporlo <l'articolo f 
· Commissario Regio. Accetto •. 
Presidente. Mello dunque a partito l'articolo cosl 

rrdJllo. Chi lo approva, sur:;a. 
(Approvalo). 

· Art. i8 modilìc.ilo dalla Commi~sione... . 
" È abro;;ata la disposizione di cui al N. 2 d~ll'ar 

ticolu 1':l della le{?ge sul bollo. 
« Le quietanze o rice\"Ule ordinario specificate nel: 

l'arti.:olo qui appresso, le quali obbiuno l'importare di 
lire IO o più o c11alen~ano quietanza senza specificare 
la somma, sa!·anno folle in caria da bollo da 5 centesimi, 
o saranno munite di una marca da bollo di centesimi 5.• 

S_enatore Sclaloia, Relatore. Anche per queste mo 
dificazioni prt>i;herci di Jamaudare al signor Commis- 
sario He:;io &e ftCCt;lla. . 

0 

Preliiriente. Q11este mod:lìcaz'.011i le ammette il si- 
6;nor Commissario ? 
Commissario Regio. SI, si~norr. 
Presidente. Allora kggerò il seguito dell' art. t l!. 
" In quesl'ultimo caso il solloscrillore della rice- 

rnta dovrà sempre apponi la data e cancellare la 
marca scrivendo una parie ùcli3 sua firma sulla mPde 
sim~, prima di consc{;narla, e ci"ò sotto pt na di lire 20. 

«Sollo la stessa pena è punito il rifiuto ùi rilasciare 
ricevute, il rilascio di ricevuta &enza bullo o marca e 
la riun0Ta2igue o convalidazione della ricevuta pcl' 
meuo della carta o della marca, falle dopo r ila.~ciara. 

e La specificazione di una somma minore •li lire 10, 
fatta nell'intento di e\·itare la tassa, ed ogni altra frode 
diret1a a cotesto fine, saranno punite colla multa cli L. 50, 
senza pre0iudizio delle pene magi;iori cui potessero e~· 
sere so~gclti 111i autori, in virtù dtlle leg\;i pena li. , 

Senatore liicialoia, Rrlolore. Perchè il Sena lo abbi.i 
presente la rai;ione di questa piccola va1·iazione, gliela 
rammenterò in pochissime parole, perchè è già nella 
Rel~zione. 

L'articolo i 7, come era compilalo nel progello mi 
nisteriale, richiamava l'articolo i8 nel numero 9 d(:lla 
legge sul Bollo. ; 

In questo articolo si parla di tulle le ricevute delle . 
b ·llclle, le quJli non contengano una liberazione , e 
si parla di q11elle ricevute e bollette che alibinno un 
valore ùi venti lir~. 

Con qurslo articolo si fanno due modificazioni al 
l"artic,,Jo che si richiama.· 

Si v~ria il valore delle bollelle , e di piu si com 
prendono tra queslt! bolleHe e ricevute, quelle cl1e ven 
gono definile appresso dall'articolo tl!; cosi •arebhe 
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poco regolare di citare un articolo e richiamarlo nel 
l'atto appunto che si modifica sostanzialmente. Quindi 
si è compilato questo articolo in modo che cominci 
dall'abrogazione delle disposizioni dell'articolo f9 della 
legge sul bollo e poi si passi alla sostituzione delle 
nuove disposizioni che si ranno sulla materia, 
Presidente. Se non vi sono osservazioni ulteriori, 

metto ai voti questo articolo così emendato. 
Chi lo approva, abbia la bontà di sorgere. 
(Approvato). 
< Art. t\l. S'intenderà per ricevuta ordinaria, agli 

effetti di che all'articolo precedente, ogni nota, allo 
o scritto qualunque, rilascialo per liberazione a qua 
lunque titolo, il quale indichi quietanza totale o par 
ziale, col pagamento di moneta, compensazione o ac 
creditamento; 

e Ogni nota, allo o scritto che annulli semplicemente 
un debito preesistilo o l'alto relativo; 

e Ogni dlchiaraaione di saldo o altra equivalente, 
folla sulle cambiali, conii, note o Iatture da chiunque 
rilasciali>, o le dichiarazioni scritte o imprese con stam 
piglia di pagalo, saldoto, bilancialo, di1caricato, o altra 
equivalente, solita a significare pagamento di denaro; 

e Le ricevute, quietanze e riconoscimenti dati per 
pagamenti falli per o con cambiali, tratte, buoni o 
altri atti, e quelle semplici di cambiali, buoni, tratte 
o altri atti; 

e Le teucre in qualunque modo inviale per accertare 
ricevimento di denaro a saldo totale, o parziale di un 
debito. 

< Non saranno 'eenslderate riceeute ordinarie quelle 
che importano liberazioni risultanti da precedenti con 
venzioni scritte o da sentenze, eccettuate le ricevute 
di frutti, canoni, affluì e simili. • 

(Approvalo). 
e Art. '.!O. L'articolo ~t, N. '!I, della legge sul bollo, 

6 modificato come a.11presso: 
• < Le obbligazioni chirografarie per somme o valori 
non eccedenti le lire 10, quando sono Ira quelle di 
cui all'articolo precedente, o non formano acconto o 
residuo di maggior] somme o ralori : le quietanze o 

· ricevute sucldetle quando se ne 'l'orrà far uso nei modi 
indicati dall'articolo '! della legge sul bollo, dovranno 
avere il bollo di centesimi cinqae. • 

Senatore Scia.loia, Relatore. Prego l'onorevole Si 
gnor Presidente di domandare al Signor Commissario 
Regio se accetta la modìfìcazione. Intanto darò prima 
la spiegazione dell'emendamento proposto alla primitiva 
compilazione della Commissione consistente nel dire 
minori di lire 10, invece di dire rum eccedenti le lire 
to; perchè l'articolo 18 che è già volato, corrispondente 
ali' ari. 17 del .Ministero dice cosi : < le quietanze. o 
ricevute ordinarie specifirate nell'articolo precedente, 
le quali abbiano l'importare di lire 10 o più ecc. • 

Dunque lire tO e più, è il valore della quietanza di 
cui parla quest'articolo; lire to e più laddove si parla 
di quietanze che abbiano un valore miuore di lire 10. 
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Ecco porchè si è sostituito la frase minore di lire 10 
a quella di non eccedenti le lire 10. 

Quanto poi nl resto della modificazione introdotta 
dalla Commissione, la lettura di essa a riscontro della 
compilazione ministeriale ra scorgere che si riduce a que- 

. sto; invece di dire: tulle le quietanze o ricevute ordì 
narie non eccedenti le lire 10, q11a11do non eostituiscono 
allo liberatorio tee. si deve dire : quando •ono fra quelle 
di cui all'orticolo precedente. Per la medesima ragione 
abbiamo modificato l'articolo 18 abrogando le disposizioni 
che sono nella legge primitiva, e sostituendo una dispn 
sizione nuova la quale è applicabile a tulle le bollette 
o ricevute che sono enumerate o definite nell'art. 18. 

Ora, siccome quest'articolo compie quella disposi 
zione per tulle le ricevute inferiori alle lire tO, deve 
richiamare precisamente l'articolo t8 dove sono definite 
per loro natura le ricevute di cui si traila, inferiori 
alle lire 10. 

L'altra modificazione è che parlando delle quietan 
ze o ricevute di cui si tratta e prescrivendo che do 
vranno avere il bollo, si diceva nel progetto ministe 
riale: che saranno bollate quando dovranno prodursi 
in giudizio. 

Iìarnmentine loro Signori, che "quando si traila di 
legge sul ,bollo, si prescrive il hollo sempre anche nei 
casi in cui l'atto non si deve originariamente Care sulla• 
carta da bollo, quando l'alto si produce in giudizio o 
si inserisce in un altro allo, vale quanto dire, secondo 
il linguaggio di quella ler;;;e, quando se ne fa uso. 
L'une consta cosi della presentazione in giudizio, 

come dell'insersione in altro atto. Qui non era pre· 
veduto eh e il bolo caso della presentazione in giudizio; 
è evidente che questa era una ommissione. A questa om-. 
missione si ovvierebbe dic,ndo: le q1tiela11ze o ricevute 
1uddelle, quan-111 u ne vorrd (ure uro nei modi indicati 
dall'art. 2 della le99e sul bollo, il quale articolo 2 
descrive appunto i casi in cui legalmente si pull fare 
·uso di una di queste carie. 

Presidente. llileggerò l'articolo modificalo come è 
stato testè letto. 

Art. 20. L'arlicolo 21, N. 21, della le~ge sul bollo 
è modificalo come appresso: 

e Le obbligazioni chirografarie per somme o valori 
~on l!Ccedenti le lirA 30, e tulle le quietanze o rice 
vute ordinarie minori ùi lire to, quando sono tra 
quelle di cui ali' articolo precedente, o non formano 
acconto o residuo di mar;i;iori soinme o valori: le 
quietanze o ricevute sud1lclte qu•1ndo se ne vorrà far 
uso nei modi indicati dall'art. 2 della legga sul bollo, 
povranno avere il bollo di centesimi cinque. 

Il Commissario Rei;io accella? 
Commissario Regio. Accetto. 
Presidente. Arcellato dal Commissario R~gio, metto 

ai loti !"articolo. Chi l'approva, sori;a. 
(Approvalo). 
' Art. 21. La tassa sulle bollelle per quietanze, di 

cui al N. U dell'articolo 20 della legge sul bollo, è 
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ridotta a centesimi ~O, e sprà applicnbile anche alle 
ricevute non istaccate dai registri a madre e fi3lia, 
purchè falle in moduli a stampa. 

< La me.ìcsim 1 tassa di centesimi 10, da corrispon 
dersi in mo.lo straurdinarlo, sarà dovuta pH le. rk e 
vute che non si r.feriscono a 1•a~am~nli dei dazi o 
contribuzioni rilasciate per conto delle amministrazioni 
dello Stato sopra moduli stampati. > 

(Approrato). 
e Art. 22. Per la bollette o quietanze 1 cli che r.ei 

precedenti articoli tG e 21 , rilasciate da:;li agenti 
delle amministrazioni dello Sinio, le marche saranno 
apposte ed annullale dauli agenti medesimi. > 

(Approvalo). 
e Art. 23. Sul pro.lotto lordo quotidiano dei teatri 

o lunghi, in mi si danno spettacoli o nltri tratteni 
menti pubblici, di che nell'art. 32 •ll"lla kg~e di Pub 
blica Sicurezza, AIJc.;at1 B d-lla legge 20 marzo 181i5 
N. 2:?48, per prezzo d'ingresso, ~ediP, loi::;e, palchi, 
nce., e sullo ammontare tle,;li abbonamenti e de' flui 
di sedie, palchi e simili, sarà pagata una tassa del 
10 pvr tOO in compenso di IJIH'lla del bol'o che po 
trebbe essere apposto ai biglietti d'ingresso o ai fo;;li 
comprovanti gli abbonamenti o gli aflilli suddetti, 
• < Il pagamento delle tasse ~arà eseguito dall'impre 
sario, ap;•allatore, o chiunque abbia ottenuto la licenza 
voluta da0li ordinamenti rii pubblica sicurezza, e colle 
norme e cautele stabilile con r,golamento approvato 
pPr decreto rca'e. > • 

Senatore Sclaloia, Relatore. Quest'articolo 2l è 
una modificazione dell'articolo 25 dcl progetto mini 
steriale, e non un articolo nuorn; si è collocalo qui 
pr.rchè , siccome traila di una materia che non ha 
niente di comune con le Ilanche e cambiali di cui 
parlano gli arlicoli seguenti, si è creduto che potesse 
aver qui piu opportuna sedi'. 
Presidente. Il Signor C·imrnissario firgio ammelle 

quYsla traspos'iione dPll'arlicolo? 
Commissario Regio. In quanto alla trasposizione 

non avrei M~suna dinìcoltil; in quanto alla nuorA for 
mula, dcsiclerprci di sculire gli ar;;omenli r.hc a1ltluce 
il Rdalorn d1·lli1 Cc•mmissione. 
Senatore Scialoia, Relatore. Dom.11:':10 la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Scnalure Scialoia, Relatore. Secondo la proposta 

minisl1'ri:ilc si intro.Juce una nuova l•ssa che potrt bhe 
dirsi tassa tli S!lellacolo. Quesla tassa di spellacolo, 
nell'articolo 2:; che la proponP, è distinta in due 
parli. Si propone di prendere il 1-0010 sull'ammonlare 
dtl' ltiglielli serali dt prezzo superiore atl una lira, 
su;;li abbonamenli e sul preno dl'i po.;li distinti e di 
banchi. Poi si r!'opone di prendere una tassa fissa cli 
un sold.1 non sopra o:;ni hi11licllo, ma sopra o~ni prezzo 
intlil'idualc che ~i pa~a per l'entrata. 

È scmhrato alb Commissione che tulle queste di· 
stinzioni, prendere il 10 010 sul biglietto cfi.lla sera e 
non per quelli del giorno, prcnrlere il 10 per cenlo 

Su~o111 ur.L tl!G7 - S11:1uT11 nn R1n1u1 - ntacu.,loni. Si. 
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per i palchi e p?.r le sedie e non per i biglietti d'en 
trala, preuclero una t:1ssa d'un soldo per ogni prezzo 
d'entrdla, sia ch11 ci sieno e non ci sieno i biglietti, 
sb l~le liqui.tazion.i che renda queslo articolo nell'ese 
cuzione complic.1lissimo ; perchè, a dir YerO, non 
troverei una ra~ione, pcrchè i bi;;liclli della sera deb 
bano cssrre rolpiti rlcl 10 010 e non dcbbasi colpire 
d~ tassa alcun biglielt•J dcl giorno; di piu non so quando 
incominci la sera per la tassa dello spetlacolo e quand? 
finisci! il p:iorno. l'ìon vi è ragione per la quale que· 
sta t;issa fissa d'un so!tlo si debua percepire per c·gni 
prezzo d'entrala sp1•cialmente quanrlo non vi è neppure 
il risconlro dci bii;lielli, dimotlochè non si potrebbe . 
neppure calcolare il numero tielle pnsone che possono 
enlrare allo sp .. llacolo. L'i<pPllore, il liquiclalore, la 
g unla lhcale che deve f.1re questa liquiclaiione, non 
la pu/i fore. Sicchè semhrò alla Commissione sempre 
preferibile un moclo ~emplice, uniforme, spiccio, atlot 
tJre cioè la tassa dd 10 otO che è pur q11e1Ja che 
nella maggior parie dei cui offl'e ma~gior sicurtà di · 
prodollo, pen:hè il prodolto lordo della sera, si pu/i 
verificare in buti modi anche con l'aiuto dei biglietti, 
se vi sono i bi~liclli,· con l'aiuto. della numerazione, 
di c ò che i Franr.esi chiamano tour11ique/1. 

Mi è sembralo che quando si vada a riscontrare in 
un modo, o in un ~hro il prodollo lordo, sia più fa 
cile di pren•lere da q:iesto prodotto lordo il 10 per 
cento, perdi~ questa l3ssa sia percepita. Ecco le ragioni 
che h~nno mosso la Commissione a proporvi l'emenda 
menlo che si ritluce a qu~sto, di sostiluire cioè a 
tulle quellP. clislinzioni di biglietti di sera e bii;lietli 
di giorno, palchi, sedie a prezzi tli entrala e prezzi 
superiori eJ inferiori ad un11 lira, la tassa uniforme 
d..J 10 per cento sul prodotto lor.lo. . 
Presidente. Il si~nor Co'llmissario ne;;io accetta 

questa modificazione9 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Veramente nell'articolo pro 

poslo dal Gov~rno non si SP.guiva per rispetto ai bi 
glietti d'entrata clei teatri diverso metodo di quello 
"che si pratica da parecchi anni per rispetto alle strade 
ferrate, che q11alunque sia il preizo del biglietto, si 
paga sempre una t~ssa uni:orme di 'circolazione di 
cinque centesimi per biglietto. Ma poiché nell' arti 
colo propo3to nel pro:;Ptto ministeriale vi è una parte 
che pone una tassa fissa sul bii;liello, e una ·parte. 
che la pone proporzionlle all'introito giornaliero o se 
rale che si fa, 11er le cunsi lcrazio11i esposte dall'ono 
rernle Rd.1tore, nell'inttnlo di semplificare I' applica 
zione di quest'imposta, non ho difficollà di accellare 
l'articolo qua'e è staio formulato dalla Commissione, 
avvertendo eh~ qneslo articolo cosi morlificato avrà 
per cffelto di diminuire la tassa sopra i biglietti se 
rali e ~iornalieri d1•i tealri i quali abhi!no un prezzo 
minore di 50 crntrsimi. 

Sen:1li1re Galvagno. Domando la parola. 
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Presidente. Ila la parola. 
Senatore Galvagno. lo ho chiesto la parola non 

per proporre un emendamento; ma postochè la le~;;c 
deve ritornaré all'altro ramo del Parlamento, desidero 
chiamare l'attenzione dell'onorevole signor Commissa 
rio dcl Governo, perchè voglia un po' vedere' se vera 
mente questa lassa, anche uniforme del to per cento, 
non sia tropp o grave, lo temo che sia per essere 
la rovina di tutte le compagnie comiche, la rovina dei 
proprietari dei teatri, e particolarmente poi lii quei 
teatri per cui trasmessi ora dal Governo alle ciuà, I" 
eiuà sono poi obbligate a sussidiare perchè il Governo 
possa comodamente pren.lere l'imposia ; mi pare che 
questo sia un po'forte. lo conosco certi piccoli, teatri 
i quali anche sul decimo già stabilito verrebbero a pa 
gare l'imposta di 5, o 6 mila lire all'anno. 

Prego adunque ii' Governo di volere esaminare at 
tentamente se veramente quest'Imposta sia equa, o se 
non sia troppo grave, e non sia per produrre tutti i;:i 
inconvenieuli che ho accennato. 
Regio Commissario. Ilom mdo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Reglo. L'emendamento che ora si 

tratterebbe di approl'are sopra la proposta della Com· 
missione del Senato seconderel.be in parte l'appren 
sione dell'onorevole Senatore Gulvagno; perehè se egli 
guarda larticolo ilei progetto ministeriale e lo con 
fronta con quello della Commissione, riconoscerà i se 
guenti resullati. Secondo l'articolo dcl progetto mini 
steriale su tOO Li;;liclli ilei valore di 2j centesimi si 
pagherebbero 5 lire; invece, secondo l'emendamento pro· 
posto dalla Commissione· del Senato in ragione del iO 
per 010 si pagherebbero 2 e 50; se il biglietto vale 50 
centesimi non nasce nessuna altoraxiona , perchè se 
condo l'uno e l'altro articolo si pagherehbere lire 5; 
e. solamente quando si sale a biglietti elevali da 50 
centesimi ad una lire, l'emendamento proposlo porte 
rebbe un piccolo aumento. Quanclo i hi1diet1i superano 
una lira, e ciò è comune per tutti i teatri di qualche 
conio , la regola di tassaaione cl1e ord bi propone è 
perfcllamenle id1•ntica a quella che è scritta nel pro- 
11e110 dcl }linislero. • 

Ora, poichè l'emendamenlo proposto non ha allro 
;ffello che 'di aflygi;erire il peso della tassa per quei 
pir.coli spetlacoli i quali hanno 'pii1 bisogno di riguardo 
per pol•·rsi rel(!(ere, io pre~herei l'onorevol<1 Senatore 
Galvagno a non fare nessuna pro,1osla, ed io per parte 
mia non polrei prendere nessun impegno di proporre 
l'abro7azio11e di questa tassa -che giustamenle l'onore 
vole Relatore chiama tassa di tpWacoli. 

Fra tante tasse di nalura ben i;rave, che noi abbiamo 
stabililo, non troverei in verità ra~ione sunìcienle per 
cui non dovesse aver11 po5tO questa lassa speciale, la 
quale cadtl sugli spellar.oli e sul lusso, e per proporne 
nonchil l'abrogazione, 'un allrg~~rimeuto. 
Presidente. La parola sp~lla al Senatore Leo1iardi. 
Senatore Leopardi. Dopo le i;iuste osservazioni del- 
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l'onorP.vole Galvagno mi s?r,;e un duhbio: quesla tas5a 
d1!bh'esscre percclla sul prodollo lorJo. 

OrJ può avvenire, ed io credo ~iJ piu \'Olle a1·ye. 
nulo, che in una serala un lealro non faccia nrppure 
le spese; eppure tii dee pag~rc una t~ssa sovra un pro 
do1to, che non basta a compensare le spese. Percil> 
que.ta mi semhra una esorbitanza veramente inaccd· 
labile. 

Io crederei piu 11iuslo dire: 1111 prodotto nello. 
Senalore Scialola. Relatore. Dumanùo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S~n;itore Sclalola Relatore. Disogna fermar bene il 

concello di quesr'a tassa. . 
Non è vero, che il Governo abbia 11rnposlo e che noi 

abbiamo inlcso di proporvi coli' emendamento, d'im 
porre una Lassa sopra I' impresario dello speltacolo ; 
è una la,;sa su coloro che vanno allo spellacolo, com'• 
la tassa sull~ strade ferrate. 

Paga la tas.;a chi preuJu il bii;liello, la ristuotono 
naluralme11ltl le imvrcse delle ferrovie perchè esse 
hanoo i bi,:lictti; ma ae mel!ono attenzione, per il Li 
gliello delle slracle ferrale vi ha un prezzo che è di 
verso da quello clic ~i paga, e quello che si· paga noa 
è che il pn?zzo del bi;;liello, piil l'a;_:giunta della tassa 
che è versala momcnlaneamenle nella Cassa delle si radi' 
ferrate per essere poi da1a al Governo. 

OrR, quando Toi introclucele una simile Lassa di 
Bpellacolo, quesla tassa l' imprl!Sario deve aggiungerla 
al preuo dei bigliclli, delle sedie, dci palchi che r.o 
s1iluiscono il proJollo lordo delle sua entrala. 
.E siccome noi non aLhilmo mezz•l dircllo per ve 

rificare il prezzo di ciasruna seùia. di ciascuna entrala, 
prendiamo il tO per cento sul proclol'o lor lo il quale 
è costituito Ja tante parti come seilie, pakhi, bii;lit~lli 
e l'Impresario può ag~iun~ere questa tas>a al valore 
delle entrale 11er pagarla poi •I Governo. 

Quinùi non creùo che il Governo possa riscuotere 
allrimenti questa Lassa, che sul prodotto Ionio. 

Se fosse sul proilo1t.1 nello che cosa sarebbe? 
SareLlie la lassa sulla ric~hezza mobile che già I' im 

presario paga, e la tassa sull"iatroito dcll 'im prt:Sario, e 
la tassa su ciò che e:;li lucra è un' allra tassa, non 
è la tassa delfo B?ellacolo. 
.Presidente. La parola è al Srnatore Galloni. 
Senalore Gallottl. Come !"onorevole Rclalore sa 

da maestro quanto per tassa aumenta il prezzo che 
si deve pngare cosi da chi va nelle vie ferrate, 
come da colui che va al Lealro, tanlo diminui>ce il nu. 
mero di coloro che vannò nelle vie ferratu e. di colt•l'O 
che •anno al Leatro. 

Ciò è tanfo vero, che se questo non fosi;e 11li in· 
lraprenditori dellt\ \'ie frrrale e i;li inlraprenditori del 
tealro avrcLlicro per loro comodo aùmenlalo i pruzi. 

E che questo accada, basla per convincersi cono 
scere un poco queste cose. 
Accade', cume I' onorevole Leopanli ha dello, t he 

molle volle un impresario di tealro non si rifà delle spese, 
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e questo è per i piccoli teatri, che per i grandi molle 
volte j municipii deliberano di dare 'una sovvenzione 
all'imprenditors per non farli chiudere. Ed ora, se 
questo xrticoln passa.i saranno costretti ad aumentarla. 

Signori I lo credo che molli degli onorevoli miei 
. coll:i;hi votrrdnno facilmente questa lassa: ici no; m11 
ardisco far loro rillettere che una grave responsabilità 
essi asrnm1no per l'articolo che siamo pr.r 'ùlare. 
Presidente. La parola è al Senatore Calvagno. 
Senatore Galvagno. Io non ho fatto veruna propo· 

sta, ma prri;o solamente il Governo di . esaminare se 
quest'imposta non sin troppo gravosa ; e questo esame 
il Governe deve farlo colle statistiche alla mano, perché 
son queste conoscerà quali sono i teatri che possono 
dare un qualche reddito e quali no, e potrà vedere 
che anche per quelli che possono dare un certo reci 
dilo, l'imposta riesci' cosl grave che è impossibile che 
abbiano ili che pagarla. 
• Quindi io. credo che bene studiata questa materia si 
verrà a riconoscere che non è il caso d'insistere al- 

• meno sul prodotto Ionio, ma che lutto al più potrebbe 
esser accettata la proposta dcl Senatore Leopardi. 

Mi si dirà che è difficile stabilire H reddito nello di 
un teatro; ma io dico che non è tanto difficile in 
quanto che si conosce benissimo teatro rrr teatro 
quali sono le spese serali ; e prr ciò il Governo 
per mezzo dei Direttori demaniuli potrà rare delle 
convemioni per le quali rimanga stabilito che quando 
1i apre quel tal teatro si ha la tale spesa serale ; dc 
dotta questa spesa si vedrà qual'è l'entrata netta. 
Presidente. Il Senatore Leo par di fa una proposta ' 
Senatore Leopardi. Io la r~rei, -anzi la foccio; ma 

se per altri riguardi maggior] si crede di non dover 
portare questa variazione ella )Pj!He, pcrchè si traila 
di lt>l(ge d'imposta in cui il Senato non ba l'iniziativa, 
allora io mi ,asterrei. 

Senatore Scialoia Relatore. lo combatterò, come 
combalto la proposta del Senatore Leopardi, ma non 
vorrei ammettere con lui, che quando dal Governo 
viene proposta una tassa noi non av-ssirno la facoltà 
di diminuirla. lo credo che nel mo.lo stesso che noi 
abbiamo la facoltà di respingere, aLbiam pure quella 
di diminuire l'imposta. Ripeto dunque che combat 
terò l'emendamento Leopardi, ma non per questa ra 
gione di diriuo, perchè non vorrei clic il silenzio del 
Relatore dcl Senato fosse interpretato rome un' ade 
sione a questo principio che per parte mia non accetto .. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. lo credo degne di osservazione lo 

cose dette dal Senatore Galvagno; ammetto ciò che ha 
ben ~piPgato colla solita chiarezza della sua mente 
l'onorevole nostro Relatore Senatore Sciuloia, cioè che 
questa tassa non sia imposta all'impresario per l'utile 
che ne ritrae ma bensl agli avventori che vanno a go 
dere dello spettacolo. 

Devo però fare osservare che ogni qual volta ad un 
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determinato spettacolo si aumenta il prezzo de~ bi 
glietto, si diminuisce il numero d1•gli spettatori: questo 
chP., come osservò l'onorevolll Gallotti, occatle per le 
strade ferrate con cui si viaggia ordinariamenle per 
bisOJlno, o per qualcl111 urgenza d'interessi, tanto piti 
accade per il teatro che non è una necessità, e che si 
frequenta soltanto per puro dilello. 

Ooserverò di più: che quando si df·Lba aumentare 
dcl .to Oro come si è fatto coi biglietti della slra1'1 
ferrata, il biglietto .d'ingresso ad un determinato spet 
laco!o, n~n pe>tentlo ammPtlf·re in qursto caso che ne 
esiga nè (1iù nè mene l'impresario,· bisognerà appli 
care queslo 10 0(0 ad ogni bi1ilietto d'ingresso. 

Qra, un' altra dl'lle circostanz.i che allontanano gli 
avvfnlori dai tcalri; è J"im11icr.io del panare i rotti 

1
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g 1 spezzali sul prezzo ciel bigliello; se un biglietto 
tl'in:oresso da una lira diventa L. I, to; se uno da 
cent. 50 diventa di ceni. ::i5; ,e uno da ceni. 40 di 
venta di cent. 4.i, e cosi via dicendo nasce un im 
bro;.:lio, una dil'lìcoltà di pa~amcnlo la quale contri 
buisce aJ allontanare i;li spettatori. 

Dirò poi che questi imbarazzi sono per ora e per 
qualche lempo anc1H non brevissimo, tanto mai:r;iori 
in quanto che e' è l'imbarazzo della mancanza della 
piccola valuta, non che dei biglietti, sui quali non . 
sempre si vuole o si può dare il restante. 

Ora, i teatri in generale non versano in tanto norida 
conilizione d~ polt•r tivcre anche con una diminu 
zione di frer1ucntalori, chè anzi hanno pressorhP. tutti 
bisogno di attirune in buon numero, i;iaccl1è in i;ene 
rale i;l'impresarii sono al Vt'rde e corrono ancor mag 
gior rischio e mai:gior perkolo i teatri a biglielli 
e ad ubhuonamenli d'alto prezzo che non quelli di 
prezzo più moJ.esto, per la ragione che un piccolo 
spetlac<•lo si può allestire con pochi fondi, mt•ntre 
uno spcllacolo grandio::o dato nei ltatri, ai quali rvrse 
particolwmcnte voleva alludere l'onore\·ole Senatore 
Gahagno, ahbisoi;na all'uopt> talrnlta di centinaia di 
mila franchi tli fondo, per tui, lascianòo sussistere 
una dispoi.izione, il cui elfolto sia di 1linrinuire il m1- 
mero d•·!lli spellalori, i;li imprt•sarii finiranno per i 
spaventarseue e al1ban·loner:rnno qu~sto genere di im 
pre•f'. 

L'idea ori~inaria del Go,·erno di sl;1bilire per i bii;lietti 
delle minori catrgorie una lissa fissa (f'quiv:ilente alla 
tassa di bollo) che si fosse applicata anche ai bi~lietli 
rli m.i~gior costo, io credo rhe mal~r~clo le difficoltà 
che pur Sl'mpre vi sono nella ver ficazione, avrebbe 
forse polulo. cssrre adottala; ma quante ad un'impo 
sta proporzionale del iO 010 sull'entrala, parmi cosa 
meritevole di scrio esame per parte drlla nostra Com 
mis~ione e dd Governo per non 11rrischiare a rare una 
cosa, che poi avesse a pro.lurrc tristi conspguenze. 
Presidente. li signor Senatore LP.opardi insiste 

nel suo '!llll'n<lamento 1 In caso a[ermuti,·o, abbia 
la bontà di srriverlo e rdr!O passare al banco della 
Presidenza. 

I ~ • • t, '. . .• 
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. Senatore Leopardi. lo mi astengo dal proporre il 
mio emendamento, riservandomi di votare pro o con· 
tro l'articolo come mi detterà, la coscienzn. 
Senatore Lauzi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. , 
Senatore Lauzl. In questo caso io proporrei che I 

fosse so~1wsa la discussione di quest'articolo, riman 
dandolo alla Commissione perchè vedesse se fosse il 
caso d'ammeltere qualcuna delle osservazioni che ven 
nero falle, e di modificare in qualche modo, <li con· 
certo col Signor Commissario Ilegio, l'articolo medesimo. 
Presidente. Domando prima di tutto se questa pro- 

posta sospensiva dcl Senatore Lauzi è appo;:giuta. 
Chi l'appoggia, sorga. 
(E ap; o;;;;iata). . • 
Senatore Scialoia, Relalore, Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatori Scialoia Relatore. li Iìegnlarnento dice che 

si rimanda un articolo alla Commissione quando si tratti 
di esaminare una proposta in cui in massima si con 
senta, o quando si tratta di compilusione, di rifare 
cioè un articolo per renderne più chiara ):i dicitura, 
o mellerlo d'accordo con altre disposizioni. Ma qui la 
cosa è ben diversa ; si traila di dire : volete o non 
volete un'imposta sui teatri! o la volete sul prodotto 
lordo o sul prodotto nello ! 

La questione essendo in questi termini, io non posso 
accettare il rinvio dell'articolo alla Commissione, e se· 
condo me deve essere posto in votasione, salvo ai sin· 
goli Senatori di votare secondo la loro coscienza. 

Senatore Galvagno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Galvagno. Faccio osservare al Senato che 

qui non si tratta di volere o non volere. l'imposta, sulla 
necessità della quale siamo tutti d'accorcio, gincchè se 
vogliamo divertirci sta bene che paghiamo; ma la que 
stione sta nel vedere se questa imposta sia o non 
troppo grave, e dal momento che la lcçt(e venne ritoc 
cata, e devo essere rimandata all'altro ramo del Par 
lamento, io credo che convenga intenderci bene sullo 
ammontare giusto e ragionevole di questa imposta. 
Presidente. Io la pregherei di formulare per 

iscritto la sua proposta. 
Senatore Gallotti. Domando In parola. Propongo 

che la tassa sia ridotta al 5 per oio. 
Presidente. Faccia graria di inviare al banco della 

Pre~idenza la sua proposta sottoscritta. 
Il signor Senatore Gallottl propone che invece della 

tassa del iO per cento proposta dalla Commissione 
per i;li spettacoli teatrali e simili, sia posta una lassa 
del 5 010. 
· Domando anzitutto se questa proposta è appoggi11t<i, 
(È appoggiala). 
La parola è al Commissario Iìegio, 
Commissario Regio. Veramente in questa legge 

nella quale si aumentano le tasse di successione diretta 
triplicandole quasi, perchè da 50 centesimi sulle parti 
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disponibili si portano a 1 20 sull'intero asse eredita 
rio, e si creano molti altri aggravi d'imposta sopra 
le vendite ed altri atti irnportnntis-irni e indisp- nsa 
bili della vita civile,non trovo una ragione sufllciente 
per voler diminuire questa tassa, la quale pesa sul 
lusso e sugll spettacoli; pregherei quindi il Senato a 
mantenerla nella proporzione del 10 010 .... 

Senatore Correale. Domando la parola. 
Commissario Regio .... avvertendo che irnperfet 

tnmente si rl1ce che è una ta,sa su~li impresarii dei 
teatri, dacd1è è una tassa che più s11ecialmente pesa sulle 
rersoue che lianno Janaro, e che vogliono divertirsi. 
Presidente. La parola spella al signor Senatore 

Gallolti. ' 
Senulore Gallotti. Arclisco ri;pondc·ro al sig, Com 

missario nei;io che una tas;;a di questa natura ntlla 
proporziono del iO 010 rcntle meno che se fosse fis 
sala al ~ 010. 

Que.;la lassa , se mi fosse permrssa lespressione, 
schi·1ccia la produJione, perch~ molle per~one non an- - 
tiranno più al teatro, e si an.'1 mollo minor numero 
d'impresari. 

Questa è la r~gione prr cui m~ntengo la ·mia pro- 
p%ta di ritlurre h tassa al 5 010. . 
Presidente. Il signor Senatore Cnrrc·ale ha la parola. 
Senat.1re Correalo. Ag:;iungo alle ragioni ora es 

prrsse intorno oli' interesse d('g'.i impresari, ch11 cer 
lamrnle il numero dei concorrenti è tenuissimo, e di 
verrà anche minore tanlo che, come i;'à si faceva, in 
molte ciltà, si dovran pagare dul Governo per i teatri 
delle somme ingenti>sime. A Napoli per esempio si pa· 
g1vano 200 mila lire; ma a parte qups!o, io ri~algo a 
una ragione b~n più grave, ill risalgo alla mora)~. 

~li spiace dover parlar SHmpre sn questa cosa; ma a 
me sia molto o cuore, e cri!do che quando scemerà il 
concorsfl ai teatri, la gioventù converrà in altri luo 
ghi, o Signori, dove non è lecito ant!are, dove infine 
la morato ne soffre immc:nsamentc. 

, Presidente. Dun1p1e metto ai voti la proposta del 
si~nor Senatore Callotti che sarelihe di ridurre la tassa 
proposi a dalla Commissione dal 10 per 010 al 5 per 010. 

Senatore Scialola. La Commi~sione mantiene la 
sua proposta e non accetla I' emcDllamenlo del Sena 
lore CalloLLi. 
· Presidente. DunrJlie metto ai voti la proposta de 
Scuntor Gallolli. Chi l'approva, sorgo. 

(Non è approvala). 
Ora mello ai voli I' articùlo del quale ho già data 

lei tura. 
Ch! l'~pprova, sorga. 
(~:•i•rovato). 
L'articolo 2~ è q11e'.lo che è stato trasrortalo al nu 

mero 17 per cui si pa>S<l all'art. 23 che è il 2-i della 
Commissione. 

e Art. 'H. La tassa nnnualrl,° di chr. ncll'~rticolo 38 
della kgge sul bollo, è elevata Ja centesimi 5n a lire 
una per ogni lire 1000, ed è resa obbligatoria per 

• 
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tutti indistintamente i biglietti, i buoni o altr i simili 
titoli in circolazione, da chiunque sia falla l'emissione, 
sia questa stata o no autorizzata, e ciò senza pregiu 
dizio della questione in torno a 11<1 legali là della emissione. 

" La tassa sarà liquidala giusta le norme stabilite 
col citato articolo, e dovrà es-ere "pagala in due raie 
uguali alla scadenza del t. luglio e dcl t. gennaio di 
ciascun anno. 

< La lassa sarà dovuta per un iutiero semestre 
anche quando la circolazione dci biglietti . abbia co 
minciato, o sit cessala nel corso di un semestre. 
• Ove il pagamento sia ritardato oltre venti giorni 

dalla scadenm Ji ciascuna rata, sarà dovuta una pena 
pecuniaria eguale al decimo della tassa di cui fu ri- 
tardalo il pagamento, ,, 

{Approvato). 
· « Art. 25. Sollo esentate dalla lassa di registro e 
bollo, per un quinquennio dall'atto di fomlaaione, le 
operazioni delle Banche popolari e delle società coope 
ratrici, quali suno qu-lle di consumo e di pr nlurlone, 
purchè siano rette coi principii e le ·discipline della 
mutualità, e finchè il capitale sociale effettivo non su 
peri le lire 30,000. 

« Sono pure esenti dai diritti di Lollo e da quelli 
di cancelleria t certificati di specchietto rilasciati dalle 
cancellerie criminali aJ operai per la loro ammissione 
alle Società mutuo di soccorso, fl gli avvisi pubblicati 
dalle Società stesse 'a fillti di convocazione >· 
· (Approvato). 
L'art. 25 è quello che poco fa è stato trasportato 

al 23. 
-· e Art. 26. Le tasse graduali di bollo stabilite dagli 
articoli 8 e !I della !Pgge H luglio HlUG sono, p~r le 
cambiali ed altri effettì di commercio, stabilite come 
segue: 

fino a lire 100 ••...• C. 5 
da lire 100 a lire ~OD. > 10 
da lire '200 a lire 300. , 15 
da lire 300 a lire GOO. t 30 
da lire GOO a lire 1000. , 50 
da lire 1000 a lire 2000 •• L. t 00 

e così di seguito per ogni lire 1000, centesimi cin· 
quanta di pili. 

e Dovranno farsi in caria dello stesso valore di quella 
prescritta per. le cambiali, o avere corrispondenti mar 
che da Lollo che verranno apposte dagli uffizi d ~1 bollo 
e registro nel modo prescritto dall'articolo 1G della 
le;;~e sul bollo, lo delegazioni mercantili, le cessioni 
poste a piè dello fatture accettate o no, ed ogni altro 
allo contenente trasferimento di danaro o recognizionì I 
di debito dipendente da operazioni commerciali, in 
mo.lo equivalente alle cambiali o biglietti, comunque 
la forma non si presti alla gira, 

e Le cambiali o efTclli di commercio crentl e pagabili 
all'estero, i quali ricevono una o multe firme nel re 
gno, pagheranno la metà della tassa stabilila dalla 
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)pg~e, e, come sopra, ridotta per le altre cambiali o 
recapiti mercantili, e saranno munite di marche che 
verranno annullate come quelle delle ricevute. , 

Nell' uhi mo alinea invece di molle firme, la Com- 
sione sostituirebbe le parole: più firme. 

Acct•Lla questa proposta il Commissario Rrgio? 
Commissario Regio. Accetto, 
Presidente. Chi approva quest' articolo abbia la 

bontà di sorgere. 
(Approvalo) 
e A:·t. 27. Le lellere di cambio, i biglietti 1111' or 

dine e gli altri recapiti di commercio, non rei;olar 
mente, ed originariamcnle, o n<:I tempo prescrillo dalla 
lc:;:;e bollali non potranno produrre alcuno degli etTclli 
caml.iiarii previsti dalle lcgiii civili e commerciali. 

Tale inelncacia, quando non sia staia ecc,•pila dalle 
parli in corso di causa, dovrà essere rilevata e pro 
nunciala d'uffizio dai i;iurlici sollo la pena sluLilit~ 
d:.111' articolo t08 della lel!gC sul rei;istro. > 

Senatore Costantinl. Domando la parola. 
Senalore Poggi. Domando In paroLi. 
Presidente. Il Senatore Coslaulini ha la p3rolo. 
Srnalore Costantinl. Non volendo abusare dP.11' in- 

duli:cnza dcl Senato mi limiterò a poche parole. 
Mi pare, a dir ,·ero, che la penalità proposla per le 

cambiali e per gli allri atti contemplati dn quest' arti 
colo non sia conveniente. To;;liere l'azione cambiaria 
a questi at\i, è a mio credere, ferire nel cuore· quella 
lr;:~e che ha lo scopo speciale di agevolare il commPr 
cio, q11esto fallore importantissimo della prosperità na 
zionale. 

Che le Jcc:gi finanziarie tendano eneri;icamente a 
riscuotere quanto è necessario per sopperire ai bi· 
so;;ni dello S1a10, è cosa giustissima; ma che strada 
facendo si rovesci c!ò che s'inrontra, ciò che non ror· 
ma ostacolo per arrivare alla mela, quesl<l io non 
trorn giusto. L'articolo 1!7 comminando la decadenza 
dell'azione cambiaria rrotluce, a mio avviso, due in 
çonvenienti; non porta cioè vantaggio allo Stato, e 
può ei;porrè" il ne!;ozirnle a consegucc.z11 danno~e. 

L'<1zione c.11nbiuriJ, l(UCslo speciale provvedimento 
che fa eccezione al dirillo civile orilinario, mira in 
ispecial modo a f.ir deridere le qiiestioni nel più hreva 
termine possibile; e qucsl~ breve termine è in,Jispen 
sahile al negoziante, perchè la pensili1à dd dirilli spe 
cialmenle in materia di commercio può pi odnrre ef 
fetti perniciosi; ed è appunto esporre il negoziante a 
questi pericoli il circoscrivere l'esercizio dtlle sue 
azioni nlla via ordinaria. Lo Stato d';iltra partP. può 
cgualmeule arrivare al suo intento, senza letlere altre 
lcg!;i di 1lirillo privalo, e lo può comminando altre 
penalità, e ~peci~lmenle quella pecuniaria, e questa 
quanto pur la si vo;;lia grave e severa. 

Mi si può o~~~rvare in contrario che è ai;evole il 
sollrarsi alla dura sanzione della le~~~ al negoziante 
oculato cd inonesto, e che Anzi l'csallezza crescerebbe 

• 
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in ragione diretta della severità della legge, Ciò è vere, 
ma d'altra pule Ca d'uopo riflettere che spesso senza 
pravità d'intenzione si contravviene alla legge, e psrmi 
che possa meritare riguardi chi vi contravviene senza 
intenzione prava, come sarebbe chi cade in difetto per 
inavvertenza o per ign.1unza : e per ignoranza .non 
intendo solamente quella della legge, ma specialmente 
quella che deriva da inscienza 11enerica,. da inespe 
rienza, da idiotismo. La prima,. è vero, non iscusa, 
ma l'altra parrni possa dar titolo a clemenza. 

· La proposta sanzione _invece mette a fascio e tratta 
egualmente I' inoneslo e l'innocente, quello che sa, e 
quello che ignora; e questo è ciò che non trovo giusto: 

Ho poi il doloroso sospetto che la comminatoria del 
progetto, anzi che riuscire economicamente utile allo 
Staio, possa invece essere dannosa. Io sono d'avviso 
che il numero delle cambiali andrebbe diminuendo, e· 
che da questi alfi probabilmente si asterrebbe la classe 
dei negozianti meno esperti nella osservanza delle for 
malità volute dalla legge. 

Per queste considerazioni io opinerei che non fosse 
conveniente applicare alle cambiali ed agli altri alli 
contemplati dall'articolo i1 la comminatoria proposta, 
ma che si dovesse sostituirvi una pena pecuniaria; e 
se fosse presente lonorevole Sig. Ministro di Grazia e 
Giustizia, sarei tentato d'invocare su questo imporrante 
argomento anche I' appoggie di lui, che è il custode 
delle leggi giudirlarie e della loro inlf'grilà e osser 
vanza. Se non che non volendo io porre in campa 
nemmeno la più remota possibilità, che per mia causa 
venisse ritardata la sanzione di questa legge, dichiaro 
che mi. sono limi lato ad esporre il mio sentimento 
In proposito, astenendomi dal proporre emendamenli. 
Presidente. La parola è al Sig. Senatore Poggi. 

:.. Senatore Poggi. Io non volerò questo articolo di 
legge perché contiene una disposizione esorbitante e 
non necessaria. Il condannare alla inaffìcacia le lettere 
di cambio, i biglietti ali' ordine e gli altri recapiti 
commerciali non perchè non sono bollati, ,ma perché 
sono bollati irregolarmeute o fuori dcl tempo prescritto 
dalla legge, è una disposizione che u al di là del bi 
sogno di provvedere alle finanze e che cagionerà dei 
gravi imbarazzi all'amministrazione della giustizia. Credo 
anzi che in alcuni casi sarà ben difficile ai magistrali 
il provvedere e fare giustizia. 

La cc-iversione delle obbligazioni commerciali in ob 
bligaricui civili pare cosa leggera, ma è cosa del più 
grave momento, perchè alcune -.olle la natura di que 
sto obbiigazioni può di Ironie alla posizione di al 
cuna delle parli che figurano nella cambiale divenire 
cosa indefinibile. 

A parere mio, può accadere alcune volte che il ma 
gistrato· il 1uale è obbligato dalla legge a denegare 
alla ohbligaalone gli effetti cambiarii, ai trovi nella ne 
tessità di riconoscere come nul1a anco la obbligazione 
civile o almeno di renderla vana. 

D'altronde io non vedo che interesse abbia il fisco, per- 
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chè si debba mutare in danno di lutti quelli che figurano 
nella cambiale, la obbligazione. Come avvertiva giorni 
adrlietro l'onorevole ~iraglia, non ha il fisco alcun in 
leresse di spinger la cosa tant'oltrs, basta che l'osser 
vanza della legge finanziaria sia garantita. Ma se si 
toglie ad una cambiale la garanzia dell'arresto perso 
nale, se le si nega l'efficacia della clausola all'ordine, 
che consiste nel trasmeltere la lettera da UM persona 
ad un'altra a titolo di proprietà e non di semplice 
procura , si apre la via a molle intricate questioni, 
per stabilire chi sia il rero proprietario di essa e chi 
ne sia ìl debitore, 

Alla finanza sarebbe certamente ben provvisto quando 
si Cosse dello che il giudice, il quale vede il recaplto 
commerciale non bollato in tempo debito, e non nella 
misura proporzionala al valore della cambiale, d'uffi 
cio condanni la parte che ha contravvenuto alla Je11ge, 
a pagare una multa da determinnrsi. 

Lo scopo è ugualmente raggiunto e non si mette il 
11iudice nella dura condizione di amministrare men 
che rell:1mente la giuitizia tra le parti. 
. Io non proporrò per ora nes~un emendamento , ma 
dichiaro che non -Yoterò I' arti~olo perch~ esorbitante, 
e perchè incP.ppa la libera azione della giustizia. 

Senatore Galvagno. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Galvagno. Mentre mi rifarisco alle os- 

~servazioni falle dall' onorevole Senatore Poj!gi , credo 
che nei termini in cui è concepito quest' ai licolo '!i 
Corse la sua disposizione Andrebbe ollre le inlenzioni 
del Governo, quindi dimanderò al Commissario Rr:;io 
e anche alla CommissiC\ne come si possono interpetrare 
queste parole: « non potranno pro11urre alcuno· degli 
« elTelli cambiarii previsti dal codice civile e commer 
• ciale •· Se si dicesse 1olamf.nle la legge commerciale, 
allora si direbbe non è stato bollRto in tempo rego 
larmente e spoglialo dei suoi privilegi; ma • previsti 
dalla le;rg11 civile e commerciale • vuol dire che non 
abbia dichiarato nulla. E questo è troppo perchè sarà 
un'obbli~azione semplice, ma un'obbligazione c'è: quindi 
sprovvislo dei privilegi accordati dalla lei:ge ·di com 
mercio alle cambiali: sarà tulio quP.llo che volete ma 
un'obbligazione c01l, anche se non sarà una cambiale •• 

Ripeto , credo che quest' articolo u oltre qnanto 
vuole il Governo perchll non cre~o sia intenzione del 
Governo di spogliare q11eslt1 obbligazioni della loro ef 
ficacia in modo assolulo, e dire "assolutamente che non 
avrà c!Telto alcuno perchè colui che sarà obbligato, sì 
lroYerà nella con11izionf' come se non avesse 1ssunta 
obbligazione -.erana. 

Qu3ndo avrl> sentila la risposta , s& non fosse sod 
di>faccnle, rarll la proposizione di un emendamenlo rollo 
scopo che sia tolta dall'articolo la parola civili. 
Ministro dell'Interno. Domando 111 parola. 
Presidente. Ha la parola. 
MinlPtro dell'Interno. Delibo innanzi tutto rre 

gre il Senalo a bene avvertire che la disposizione, rhe 

• 
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si contiene in quest'articolo di legge, non ba nulla a 
che fare con quell'altra di cui altre volle ai è parlalo 
e che aveva per iscopo di togliere gli elTelti delle ob 
bligazioni, allorquando non fossero le scritture o gli 
alli relativi stati solloposti al pagamento delle tasse 
che sono dalla le1;ge stabilile. . 
Nd presente caso non si traila punto di togliere 

l'elTello civile dell'obbligazione, si traila unicamente 
. di to;;licre quell' elTello speciale che alcuni atti com 
merciali hanno , · oltre agli effetti generali e civili 
propri di tulle le obbligazioni. E perciò è della 
nell'articolo di cui ora si ragiona, che ove i titoli ivi 
indicati non abbiano pagate le tasse, non potranno 
produrre alcuni degli etfettì cambiari previsti dalle 
leggi civili e commerciali. E qui mi viene in acconcio 
di rispondere alla domanda stata falla or ora dall'o 
norevole Senatore Galvagno, il quale dubita che le di 
sposizioni di quest'articolo sieno talmente concepite, 
che l'applicazione di esse possa andare al di là di quei 
limiti che il Ministero proponente la legge ha avuto 
in mira di rispettare e dentro i quali ha voluto trat 
tenersi. 
E;;li ha osservato che le parole gli effetti cambiari 

previsti dalle leggi civili e commerciali possono, a suo 
credere, f<1r nascere il dubbio, che la mancanza di 
pagamento della tassa possa avere per risultalo di to 
gliere gli effetti commerciali oon solo ai recapiti e li· 
toli di cui st parla, ma possa togliere ai medesimi 
anche gli elfelli civili. 

Comincio dal fare osservare all'onorevole preopi 
nante che nell'articolc 21 si dicesoltanto ;· Sono totu 
gli t/fetli cambiarii. 

Or», egli è evidente che queslo so~gello non può 
uscire dalla materia commerciale e cambiaria ; quindi 
non può anche, per ,ciò solo, esservi dubbio che i soli 
elTclli che sono tolti, sieno gli effetti cambiarii. Resta 
a ndere so di questi effetti cambiarii si possa trovare 
tracce di disposizioni anche nelle leggi civili, all'og 
getto che nasca da ciò appunto la necessità di citare 
tanto le leggi civili, quanto le commerciali onde cessino 
unicamente gli cffclli cambiarli ai titoli anzidetti. 

L'onorevole preopinanle sa, che non mancano anche 
nelle lc:;si civili delle disposizioni che ai rileriscono a 
questa materia, e che le stesse leggi civili in alcune parti 
si riferiscono e citano le le~gi commerciali appunto 
per questo riguardo. Troviamo per esempio nel Codice 
civile, nella materia della Società ed in altri casi, di 
sposiaioni relative a materie commerciali e la citazione 
che il medesimo Codice civile fa lii disposizioni e ri 
mandi alle disposizioni delle leggi commerciali. 

Dunque è evidente che di '.questa maleria o dìret 
tamente od indirettamente si occupane anche le leggi 
civili; ma, rivblo, il dubbionon può sussislere, perchè 
dal momento che l'articolo dice che non sono tolti che 
gli efTclli cambiari, cioè gli effetti privilegiati, questa 
disposizione cosi limitata viene ad escludere, che la 
legge .abbia voluto togliere qualsivoglia eltro e[cllo 
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civile alle cambiali che non abbiano pagata la tassa. 
Quanto poi alle osservazioni state falle dagli altri 

onorevoli preopinanli, a me pare clie e~se cadono rim 
pello ad una semplice osserv11zione. lo comprendo be 
nissimo che la quistione potrebbe 11ssumere un certo 
carallP.re di 11ravità, se si trallasse di ciò rhe indicava 
da principio, cioè di togliere ogni elTelto della obbliga· 
zione; ma qui non si tralla che di togliere agli effetti 
privilegiati di un alto, efTelli che sono concessi in modo 
specialissimo a certi dali Liloli. Questi ell'clli non sono 
un porlato della naturale obblii;azione, ma ·creazione 
della legge civile, la quale non solo dà 'l'ii;ore alle ob 
bligazioni in questi casi, ma attribuisce anche 11 que· 
sie obblignz:oni certi elTetli speciali eh'! sono propri 
di questo lilulo. Questi effetti dipendono dalla dispo 
sizione della lei;ge, la quale può allari;nrli o restrin 
gerli senza che mai si possa dire che alcuna obbliga 
zione naturale sia stata violata. In questo ca5o la lei;ge 
civile, richiedendolo un puLblico interesse, pul> entrare 
convenienlcmenle nel sistema di restringere questi spe· 
ciali eflelti e pri,·ilegi, ove non siano adempiute alcune 
condizioni di pubblico interesse, qual è appunto quella 
dcl pagamento della tdssa. 

Parmi perlaolo che la queslione non possa presen 
tare su questo risuardo grave difficoltà d~l momento 
che si è slabililo, che inleressa massimamente l'erario 
che le tasse sicno pagale, e dappQkhè si potrà dall'al· 
tro lato slabilire ( locchè il mio colli>ga vi dimostrerà 
più specialmente perchll è materia che pili lo riguarda) 
che senza queste disposizioni facilmente si sfuggirebbe 
a questa tassa, e ne a1·rebbe il demanio un grande, ine- 
vitabile danno. • 

Si è pur dello: batiale che11~ ciò possono Yenire gravi 
danni ad individui, imperocchè molli possono igno 
rare questa disposizione di legi;e e conseguentcmcnlt1 
polrebLe avvenire, 1:he0 molli credzno di avere nelle 
mani un valore, che non avenrlo pagala la tassa, 1e può 
avere elfcllo civile, non avr~bbe efTetlo commerciale. 

Prego il Senato di rinetlt:re, che se l'ignoranza della 
legge può essere addolla per motivo di scusa, o di non 
ammellere nna disposizione legislativa, allora non vi è 
più le<.:i;e possibile. 

Per altra parie in queste materie, che non passano 
che nelle mani delle persone che sono commercianti 
e che conoscono molto bene questo sog~ello, è anche 
poco temibile un tale inconveniente. Del reslo, conse 
guenze di questa nalt1ra accadono o;;r1iqualvo)t3 una 
p~r le faccia un allo, nel quale non sia osservala anche 
una sol.1 di quelle forme che sono prescrilte perchè 
l'alto possa essere valido; poichè in ta\ caso essa subi 
sce la conseguenn dcli' inosservanza di codeste forme 
che la legge stabilisce; nè sarebbe amm~.ssibile l'ad· 
durre la scusa di avere ignorate le disposizioni dellalrgge. 
lo non credo dunque che questo argomento possa 

essere valido ed efficace, e .che si possa opporre . alla 
disposizione di le~ge di cui si tratta. 

Si è pur detto che vi sarebbe uo 11ltro modo con 
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cui si potrebbe provvedere all'erario senza la disposi 
zione di legge che è nell'articolo 27. Se non erro, 
questo mezzi) consisterebbe nel far applicare le 
multe dai gludici e magistrati, avanti i quali sia por 
tato l'affare in cui si è prodotto il titolo su cui non 
siasi pagala la tassa, 

Faccio osservare che pochissimi sono i titoli che si 
traducono in giudizio, e che conseguentemente la 
massima parte di essi, con immenso danno dell'erario, 
sfugglrebbe alla tassa. Non illudiamoci: il pagamento 
della tassa non può essere assicurato che mediante 
la disposizione dell'art. 21. 

Prego poi il Senato di osservare che questa dispo 
sizione tende a garantire all'erario la riscossione di 
una somma mollo rilevante, e che una variazione a 
questo riguardo equivarrebbe All'annullamento di una 
parte dcl merito di questa leirgr. 

Io spero che il Senato rorrà tener conto di queste 
considerazioni che mi paiono molto gravi; poichè 
parmi evidentemente stabilito, che se da una parie le 
disposizioni dell'art, 21 non violano alcun diritto, per 
l'altra poi assicurano allo Stato lo scopo che si pro 
pose nel complesso di leggi finanziarie che abbiamo 
presentalo al Parlamento. 

Senatore Mlnlscalchl Erizzo. Domando la parola. 
Presidente. Il n la parola. 
Senatore Mlnlscalchl Erlzzo. lo devo franca 

mente confessare, che le spieg tzioni date dall'onore 
vole signor Ministro dell'Interno non hanno menoma 
mente mutato il convincimento che io aveva intorno 

. alla portata di quest'articolo che io credo eccessiva 
ed ingiusta. lo non so immaginare che per garantire 
l'interesse dell'erario si pnssa pregiudicare, anzi vio 
lare i diritti dei contribuenti. 

Per provvedere fi~chè non sia tolto all'erario l'in 
casso di forti somme, io trovo che vi è un mezzo 
semplicissimo, ed è quello di mellere una multa per 
quanto elevata si vo~lia. Con una forte multa si ottiene 
perfettamente che l'interesse dello Stato sia garantito. 

Io qnintli sarei pronto ad accettare la proposta di met 
tere una multa ai contravventori sia pur elevata quanto 
si voglia, e confesso francamente che mi unisco al 
parere emesso dall'onorevole Senatore l'oggi e vo 
lerò contro quest'articolo, perchè la mia coscienza non 
mi permette di potergli dare un veto Iavorevole. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
F residente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Prima che il Senato 

prenda una determinazione a proposito di quest'arti 
colo, credo opportuno aggiungere qualche parola, e 
dare qualche schiarimento. 
li Sonato ~a che nella ],.gge della dci provvedimenti 

finanziarii '""elevata la tassa di bollo sulle cambiali. 
L'elTello di cotesta elevazione della tassa di bollo fu 

di produrre un'infinità sli contravvenzioni, e il pro 
dotto non rispose a quello che si era sperato nell'ag 
gravarla, come pur lroppo Iaellmente avviene in que- 
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sta materia di cambiali, dove facilissima cosa è l'ilio. 
dere in un modo o in un altro la legge. 

La Camera, e il MinisLP.ro furono condotti ad ab 
bassare la lassa snl'e cambiali per diminuire le frodi, 
che nascevano d.11l'uhimo rialz.1mcnto in poi, ma na· · 
tur:ilmenle questo non pnrve e non era sufficiente 
per la semplicissima ragione, che una volta avvi~to un 
si;tema di contravvenzione 11 questa specie di leggi 
troppo racilmcnt11 si continna per l'a.vv~nire. Bisognava 
a·Junquc aumentare i mezzi di coercizi1Jne per obbli 
g1re i contribuenti a soddisfare al debito che loro 
impone la legge: evidenlemenle era naturale il bisogno 
che 1p1ando non si logliesst al documento l'elTello di 
obhlignzionC', si potesse benissimo minacciare di to· 
gliergli l'ellello dj obliligaz one cambiaria, l'elTcllo pri 
vilPgiato che la IPl:!llfl accorda alla cambiale. Questo 
sistema pan·c, ed è l'unico mollo di ollenere che la 
tassa tii pai;hi e dio si diminuiscano tutti i sollt'frugi 
a cui sogliono appigliarsi i contribuenti per isruggire 
alla ta,;sa. 

Ora io non entrerò nella questione lr~al11 che mi 
pare abbastanza saldamente soslPnuta, e con ottime ra 
i;ioni, dall'onort.vole mio collega il l[iuislro dcll'[olerno: 
mi piace però rdr considerare al Senato, che qui noi 
siamo davanti alla necessità di aggravare le. tasse, ed 
ogni specie di lasse andiamo ~ggrJvando per soppe 
rire ai bisogni d1•1l'erario. Per queste ragioni, è con 
venimle di oliblig~re sopratnllo coloro i' quali cercano 
cli sfu;?gire alla lassa, e di evitare tulle quelle facili 
tazioni che lasciando sfuggire alla tassa i cilladini 
meno coscienziosi, rovesdano il pfso della medtsima 
sopra gli onesti. Prego dun11ue il Senato, anche per 
quesla r;1gione, di non volere alterare t'articolo 27 che è 
adesso in diocussione. 
Presidente. La parola è al Senatore Poggi. 
Senatore Poggi. Mi spiace dovere insistere, ma la 

cosa è troppo i;ra1·e : io proporrò un emendamenlo, 
che mi parrchbe possa salvare l'interesse delle finanze 
e lasciare libera l'azinne della giustizia. Mi duole dove; 
rispondere all'onorevole Ministro dell'Interno, che la 
cosa, che egli cr~de tanto facile, di separare gli effetti 
mercanlili dtlla obbligazione dai;li e!Tetli civili ddla 
medesima, è in pralica della massima difficoltà e tal 
volta si prcsenld come impossibile. 

B·1sla essere staio a lungo nei tribunali per sa 
perlo. 

Gli e!Tctti ddle obbligazioni commerciali sono più 
d'uno: e quanJo avessrro da cessare in virtù di una 
leg~e, che ne fa dipendere l'efficacia dall'~ssere bol 
lato p:ù presto o più tardi il foglio che lt! contiene, 
si prochmerebbe una disposizione ben dura. 

Vi ha prima di tutto la questione dell'arresto per 
sonale; poi 1·iene la solidarielà di tulle le parti che 
figurano n1·1la lellera di cambio, di fronte al possessore, 
che viene a chiederne il pagamento. Vi ha la pro 
prietà in ciascuno di coloro che l'hanno avuta in mauo 
in virtù della rbusula a/Cordi11e cho opera l'c[ello 

,. 
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di trasferirla con pienezza dall'uno ali' altro; men 
tre nplle olihl:gazioni civili, questo effetto del trapasso 
della proprietà anco mobiliaro da una persona in 
un'altra non si opera se non mediante tanti contratti 
distinti, 

• È di più impedlto a chiunque fì~ura nr.ita lettera dì 
cambio o come girante, o come giratario, ili poter op 
porre a'cuna eccezione contro il porta torr., sa di 
danaro non riscosso sia d-l genere di quelle che siam- 

• mrttono tra debi.ori e creuirori meramente civili. 
llett•'re p-r questa sola ragione in imbarazzu il giu 

dice per determinare a elle si riduce una caurbiule, non 
più cambiale per la sola raginne che non è apposto 
in tempo il bollo, è mcuerlo spesse volte nel cuso 
di d.re questo 1100 è ol.hligaziune nè commerciale, 
nè civile ; e di uou potere quindi ammini-trare la ~iu· 
stizia, 1•ppure di Iare una dichiarnzione mo-truosa eh! 
in nessun modo è conforme ai principi ili ra~iùlll'. lo 
credo che quau-lo si tratta di lt·ggi flscali .che iuipon 
gono una f .. rma estrinseca ed accidentale atlun atto, non 
si debba per parauaia di essa alterare la natura i11- 
trinseca e giuridica dell' allo stesso. 

Tuili questi e!Tclli r•rOj•ri all' obbligneione commer 
ciale non possono nè devono essere violati dalle le::gi 
fluanaiarie, altrimenti esse, oltre al recare un turba 
mento ncll' amministrazione della giustizia, non snreb 
bero convcniejui ai tempi civili nei quali ci troviamo, 

Credo che all'interesse della finanza si possa prov 
vedere con una multa. 

'[n'ultima avvertenza. - Tante volte al momento di 
accellarc la IJirn ili u11a kttcra di cambio, alcuno può 
non anrrtire se il bollo è ~lato me;.:;o in tempo, o se 
corrisponde al Vklore d<-11' allo; e ciò perchò egli 
non ha presente la le,:ge che dispone in materia di 
bollo : in qnr~lo caso c;di si trova compromesso prr 
col11a altrui. Ila credut.1 di arqnistare una canahialc e 
invece si trova in nwnc. un fnglio inut1l1•, Jl•Tchè il 
vero debitore dcl me1lc·simo secondo le re;:ole rivili, 
0011 ba m~ui di pa~arlo. Ecco punita i110inst:1mente 
uM contranrnlione a danno di chi non ci ha colpa, 
e favori la l.1 mald fde. 
. La consri;u1•nz~ per il commercio è ben i:ra\'P; non 
solJmenle è rolpilo chi è in colpa, ma le più vo!te ltJ 
il l'innocente a pro di un tristo. 

Io proporrei tj;Ji nd i il se::uen te cmr01lamento e Q11alo1 a 
le lcltc•re di cambio, i biglietti affordine e sii altri rec:n 
piti commerci;1li non bollati rfgolarmenl(\ ed origina 
riamente, o nel tempo prescrilto dalla legge sono pro 
dotti in siudizio, dovranr.o i siudici sollo la pena sta 
bilita d~ll' art. 101'1 .rlella lei;ge sul re~istro, corulannare 
le parti (bt1 hanno contravvenuto alla lq;:;e, in una 
multa corrispondente 111 drrimo dd valore della lt'l· 
tera di cambio, bi.;licllo a;J' ordine o recapito com 
merciale. • 

Mi pare che l'intrre~se delle finanze 
rentito in questo modo, senza ll•i;liere 

sia l1c·n ~ua 
l'cfficacia ad 
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un allo commerciale e tormenJar la coscienza e I' in 
tellcllo dei giudici pl'f ben definire la natura di ob 
blii:~zioni, le quali' talvolta sarebbero imperftlle anco 
dirimpclto alla s<Jla lt~g~e civile. 
?rllnlstro di Grazia e Giustizia, Dirò poche pa· 

rolr., perrh" giunlo ora in qur.sl' aula naturalmente 
debbo credere che tutto quello che poteva dirsi per 
s••stenere il pro:;cllo di l1·1!:;e presentalo dul Mini'. 
stero, sia già stato dello da~li onorevoli colleghi che 
mi hanno preceduto. 

Dichia:·erò s"lamenle a n•>me dd Ministero che esso 
non polrebbe accettare I' emen larnr,nlo del Senatore 
Pog:;i. I.a questione, secondo che e,:li ora la melleva, 
ha un duplice o<pello, ili drilto l'uno, l'altro di fatto. 
l'arrcb!ie che 1•i;li sostenesse che per diritto una lei:ge 
non possa routeu1•re la clausola racchiusa nel!' arti· 
colo 21 tld progetto mi11i~lerialc; e che iu fallo de 
riverà da •pwsla t.1!0 una coufusionr,,che la magistra 
tura non polr:\ più ,.~nirne a rapo, nè distingut~ro 
quale dclii! due ginris·lizioii cl. liba essere adila sopra 
un o;;gelto rambiario, se la civile o Id commerr.iale. 

~li p~rmeJt,~rà l'onorevole Po~:;i di dirt>, che la que 
stione pùle1·a esserll grave e di grandissima impo.·· 
tJnza quando tral1Jv;1si de;;li alti puramente chili; 
ed i" per \'r.rità avrd incontrala una grandissima dif 
lìco!tù; q•nndo si f.1s~e tratta fil di tali atti, ad accet 
tare una simile disp:isizione. M~ quan1lo si lralla di 

, alli commerc'ali, di utti rP-i;olnli rla le~:;i, che ap 
punlo prrdrè non melloao cnpo intieramenle nella ra 
llione oaforalc erano r.hiam·110 nelle provincie Napo 
letane Ltggi di rcceiiQne p1•r gli affari di commercio, 
io ere.lo che le r.•:;!oni, le quali erano potentissime 
per (Jre allontanare qu('sla disposizione dagli atti ci 
vili, non siano appli1·ahili. · 

Si lralla i11f:1lii con la della clausola di togliere. un 
privilegio eh.i la le2gP. accorda a quegli alti. Or è 
forse vietato che 1:1 le:;ge snh1irilini ad una contli 
zionll un privilc;do da essa cnncecluto, e che perciò 
ne sospenda l"cs•·rcizio quando la condizione non è 
a1h!mpii1lu ! La negativa è evidente, sicchò non credo 
si possa c~nsnrare la clisposizione contenuta nell' ar 
ticolo i11 esame, di nun uc~or.Jarsi 11li e!Telli commer 
ciali a•I un arto rambiario, qu•ntlo non sia stato an 
ticipalamenle munilll di bollo. Si a~ginnga che questa 
condiziùn", la quale non trova osl:icolo nella giustizia, 
è invrce richiesll 1fall"iut,,resse dello· S:ato, perchè 
senza di essa è chia1·0 che si pagherebbe la tass.1 di 
bollo per quei soli atti che tlovrcbbero essrr prodotti 
in siudizio. ' . 

Ma dicern l'onorc\'Ole Pc ~!;i : badate clre voi mcl· 
1. tele quadi nell'impossihilit~ i lribuneli di essu sicuri 
1 de!la propria compelenza e delle leggi da applicare, 
1praudo dite che qursti RII.i perdono i;li e!Tcni co01- 
111l'rci~li e <li•cntano puramente ci,ili. 

A mo invrce pare d11: nessun duhhio possa occor· 
r·~re, pt·rch~ quando si traila di cambiali è chi11ro 
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che bisogna rivolgersi al Tribunale di commercio, 'n I 
quale giudica in rapporto naturalmente erl unicamente 
alle leggi di commercio; quando al contrario si traila 
di un etto, che per difetto di bollo ha perduto gli ef 
fetti commerciali, è anche evidente che bisogna rivol 
gersi al Tribunale civile , il quale pronunzierà colle 
forme e colle norme, e nei termini stabilili dalle lc~i;i 
civili. 

Ma vi saranno i terzi girataril, diceva l'onorevole 
Senatore Poggi, i quali potranno trovarsi di arer avuto 
queste cambiali ignorando la leg,e, o non avendo ba 
dalo che mancava il bollo, 

Ma, co'pa loro, dirò io: quando il terzo non si 
cura di verificare se una cambiale riveste tulle le 
formalità, che per la sua validità sono richieste, deve 
naturalmente subire le conseguenze della sua negll 
genza, ed un'altra Tolla sarà più rvveduio e più cu 
rante del proprto interesse, e miglior osservatore della 
legge. Si &Agiunga che certame rte l'ignoranza della 
leggo, e dci doveri che da, essa emanano, non è scu 
sabile, senza che sia nen.men il caso di vedere se l'i 
gnoranza sia volontaria 01\ involontnria, 

Io quindi prcgh-rei il Senato a non fermarsi al 
proposto emendamento, anche riflettendo alla posizione 
in cui il Governo si troverebbe di fronte all'altro ramo 
del Parlamento , alla cui approvazione non so· se ora 
sarebbe in tempo rli snuoporre uuovamenle il progetto, 

Con ciò io non intendo certamente di rlire che il 
Senato non abbia la sua piena eJ intera indipendenza 
di fare quel che crede; ma solo penso che se vera 
mente il Senato non credesse, che siano menomamcute 
lesi i principi! giuridici, la giustizia, potrebbe, anco 
sollo quest'aspetto, accettare la disposizione in esame, 
tanto più che questa è stata proposta dalla Com 
missione dcl bilancio come corrispettivo della notevole 
diminuzione apportala ali' ammontare della tassa. 

Prego quindi il Sena lo di respingere l'emendamento 
Poggi , e di approvare il testo del progetto ministe 
riale. 
Presidente. Do lettura do li' emendamento proposto 

dal signor Sena I ore Poguì, (V. sopra), 
Domando se è appoggiato, 
(~ appoggiato). 
Senatore Mameli. Domando la parola. 
Presidente. Ila la· parola. 
Senatore Mamell. Mi era proposto di non pren 

dere parte alcuna nella discussione dei progetti di legge 
riguardanti le fìnanse dello Stato, perchè le urgenti 
necessità delle medesime sono tali da esigere i più 
pronti ed efficaci rimedii, 

~la il dubbio che si è elevalo sull'clTc\lo che si 
noie attribuire alla ammessa o ritardata apposi 
aìone del bollo sulle cambiali, mi ohbliga ad espri 
mere in brevissimi termini la mia opinione. 

· La cambiale è un contratto che ha una speciale na 
tura determinata dalle le41~i commerciali di tulle le 
nazioni. 

Tralasciando molle altre rose mer.o r sscnziali, mi 
bast-rà l'accenni re, che nelle cambiali (allt! GualC sono 
assimilati i pagherò ed i biglietti ali' ordine] la girata 
ossia indossamento è esente dalla eccettarione del 11i 
r.itario, e dall'obl.ligo della significazione al debitore 
della cambiale 'stessa. , . 

'l'oglicte questi efleui, e voi annullate la 'cambiale, 
e l'annullate in modo, che la girala che è in sostanza 
una ~ra cessione in 10/11/um o pro ao!vtndo, non 
può BYP.re alcun effetto per la le11ge ci1·ile, che richiede • 
l'arceltdZione del ces~ionario· per la validità rlell' etto 
di c•ssione e ili più sen:a effetto quanto ai terii 
quando la ce,sione non sia notificata nl dtbilore.' 

Se le cambiali non fossero destinale a circolare che 
nello Staio, comprenderei il rii;ore col quale si vuole 
punire una semplice contravvenzione senza alcun ri- • 
gusr1lo ull'inl•res:ie dei trrzi, i quali, essendo nello Slato 
dcvon sapere la lo·çge; ma le lraUe di magµiore imror 
tanz.i sono destinat11 a circolare sopra lulle !ti piazze di 
commercio all'esrero. Ora, volete voi punire cosi severa 
mente, e c1•mpromellere interessi di stranieri, per av~ro 
i~norala una disposizione di lel!ge e.ci•\ esorbibuh•, che 
s'introduce inciJcnlemer1te in un1 lc~~e di finanza? 

Io non voglio più oltre d lun;rarmi in quesla materia 
già ben nota ai Si~nori Senatori; ag~iungrrò solu, che 
le cambi~li .sono giuslamente ri:;uardate come uno dei 
principali sostegni del commercio; e quintli non parmi 
degno' della prurlenza d•,I Senalo lo iuno,·are p•·r 1111 
i11ler1•sse finanziario, che si può alldrnenli i;uarenlire 
per via di multe gral'i e proporzionate al his~gno cui 
si vuole rrovvcdere. 

Vedrà dunque il Signor ~!inistro Guardasii;illi, clte 
non si contende allo Staio la facoltà di fare una IPl(l(e 
nel ~enso che si propone; se ne contende ben~\ l'op 
portnnità e la convenienza a petto - d~i rilernntissimi 
interessi che ne sarebbero comprome~~i. 

N11lla ho da osservare alle cose ddte dal Signor 
Ministro dcll'Int1~rno in risposta alle oss~rvazioni fdlle 
dal Signor Senatore Gah'agno, essendo certo, che gli 
elTelli delle camLiali non sono tulti determinali dal 
Codice di commrrcio, ma altri ve ne soM detcrmi 
·nati nel Codice cil'ile, ove hmno ~ devono avere la 
propria loro sede. ·• 
Ministro di Grazia e Glustlzta. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. A me pare 

veramente che la questione non si sin chiarita come 
avrei supp~slo. lo sostanza che cosa si fa colla dispo 
~izione in e~ame f Alle tante formalità della caml.iiale si 
ai:i;iunge un'altra formllil~, quella del l'°llo: ecco tulio. 

Ora, quando la cambiale manca drlle forrnalilà pre 
scritte, certamente non è valida. S milmente poich~ 
diciamo che ci vuole anche il boli(), è con~··~uenza 
lriiillima che quanolo esso manca, questa rambiale non 
deve essere ,·alitla come cambiale. 

Se mancano altre formalità, pussono avere con>e- 
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. guenze più gravi; ma noi ci \imitiamo 1 dire che, ore tempo, dovrebbe infliggere una multa uguale a un de-. 
manchi la formalità del bollo, questo allo perde spio cimo del valore espresso dalla cambiale. 
tutti i privile~i, tutti i favori di cui godeva. Ora, la legge vigente ha questa multa, anzi non u- 

In quanto poi al rilevare che la cambiale passa di guale ma magglore; ha la multa di un decimo e mezzo, 
piazza in piazza, mi permetto far notare all'onorevole e per incorrere in questa multa non fa duopo di una 
Sena ture Mameli che in Inghilterra "precisamente vi è senlcuza, ma si incorre ipso facto e si riscuote da colui 
il bollo, anzi vi è qualche cosa di pi•'11 che se negli che rappresenta l'amministrazione dcl bollo e registro. 
11lli civili manca il bullo l'auo è invalido ipso iure, e Ilifaui la legge del H luglio t8G6 sul bollo all'ar- 
niun inconveniente è finora accaduto. li che· è nato- licolo 53 n. 2, dice che per le contravvenzioni alle 
rale, perchè s'intende bene che quando si riceve una sue disposizioni, incorreranno i contravventori nella 
cambiale da una piazza italiana, dcbbe conoscersi, e pena • di cento volte la lassa non pagata, in ragione 
si conosce benissimo, se la cambiale è veramente u- doli a somma o· dcl valore espresso nelle cambiali o 
lida, e se può ricevere tutti gli effetti eambiarii di cui altri effetti di commercio soggetti alla tassa propor- 
ha bisogno. zionale. > Ora siccome le cambiali e ~li altri recapiti di 

· Quindi si tranquillizzi da questa parte l'onorevole commercio pagavano per la legge del t8(ì6 una tosso 
Senatore Mameli. di t,50 per mille, tOO volte la lassa t,50 fa t50, quindi 

Ridoua cosi la questione, mi pare che, trattandosi '50 lire sopra mille lire, cioè la metà di più della multa 
solamente di aggiungere una formalità, la formalità del 10 per cento, da cui efficacia si promellerebhe di 
del bollo, non vi possa essere alcun inconveniente, e ottenere la sicurezza per le finanze l'onorevole Sena- 
prego perciò il Senato a voler votara l'articolo in !ore Poggi. 
quisticne, \ Awerto poi anche che questa multa benchè elevala 

Senatore Mamell. Domando la parola. I ollre la misura che l'onorevole Senatore Poggi pro- 
Presidente. Ila la puola. pone, si è riconosciuta essere ineflìcacissima; perchè la 
Senatore Mameli. Dalle osservazioni del signor Mi- pii! parte, l'universalità dei commercianti si contentano 

nistro Guard,1sil!illi sulle cose da me delle rilevo, di risparmiare la tassa certa per correre un rischio 
che, pe~ quanto mi s;a studiato di esprimere nella- lontano di pagare una multa su quel piccolo numero 
mente e rhiaramentc il mio concetto la discussione di cambiali, le quali fa duopo di presentare in giudizio; 
versa nell'equivoco. • ' E notisi che colui il quale possiede le cambiali è quasi 
· lo non ho dello che uua legge non possa privare disinteressalo al pagamento della multa, Aci rari casi 
le cambiali in tulio od in parie . deglì elfolli che nei quali i;li è furza pagarln; per la ragione che quando 
loro sor.o riservati. Sostt>ngo bensl, che non può &i presP.nla all'ufficio del bollo il recapito non bollato 
la legge alterarne gli effclli sostanziali che informano per sottoporlo a quesla formalità e pres1•nlarlo in giu· 
l'alto e ne costituiscono l'esstnza, senza dislru~gere dizio, e gli si applica insieme alla la~sala molla, l'una 
!'allo stesso. Tugliele alle camhiali la traslazione della e )"altra vanno disgrazialameole a carico del deLilore 
proprietà or.I possessore delle medesime, la girata, che della rambiale. 
operi senza l' accPllazionP, dd giralllrio, e che pro- Vuolsi avere una pro,·a ddl'ineflìcada di quesla san- 
duca il pieno suo eff~tll> aenza che sia necessaria la zione penale? Quando la lassa sulla camhiule stabilila 
notificazione al trallario d1:bitore, toi;lide I' obLli~o dalla lri;;;e 1862 fu p()rluta al triplo di quella del 1806, 
assoluto di pagare sulla traila; voi nun avrete 1.iu un benchè qnesla nuov:i tassa avesse la sanzione di una 
negozio aui generi•, ma un conlr-dll() senza nom&, che mulla dcl l:i p~r cento, si ebbe l'immedialo efTello di 
sarà la tortura dei;li interessali e dei Trihunali, come ridurre il numero delle cambiali n un terzo del nu 
un altro oratore vi ha già accennalo. Sarebbe minor mero in cui erano prima; vale a dire chs da t,300,000 
male c.-he la le11ge pronunciasse la nullità della caro- furono riJolle a 480,000 in numero, e da 2GO milioni 
biale per difcllo del prescrillo bollo, 9uzicl1è suscit~re il valore espresso in queste cambiali fu ridollo a 85 
un fomite di liti per un negozio, che spo;;liato dci milioni, sebbene la mJssa delle transazioni cambiarie 
suoi veri ed e~senziali caralleri, non avrebbe più senso in elfcllo non diminuisse. 
nel commercio, Questo dico per dimostrare l'ineflìca eia, direi quas 
Commissario Regio. Domando la puola. a~sulula, della sanzione penale che consiste in una 
Presidente. Ila la parola. multa nella quale si inrorre sollanlo in certi casi acci- 
Commtssario Regio. Io pregherei il Senato a con- dentali e rarissimi. 

si.lerare che se le disposizioni penali che abbiam nella In quanlo poi alla parte che chiamerei giuridica, 
legge finora vigenti non erano sufficienti a garantire perchè io ho solo parlato della parie finanziaria, non 
l'osservanza d~lla l~gge, tanto meno lo pulrebbc la pro- entrerò in qnest' ari;omenlo dopo che ne hannt> parlato 
posla alla quale l'onorevole SPnalore Poj?gi attribuisce gli onorevoli ~linistri dell'Interno e di Grazia e Giu 
molta imporla'nza. Egli propone che il i;iudice quando slizia, ed altri egrei;i oratori. S~l_amenle mi permelter/)j 
si pr~scntassero davanti a lui i recapiti commerciali di porre innanzi ali'on•ire,·olc Senatore ~lamcli, il quale 
i qu~li non fossero stali bo:l11ti regolarmente od a ha credulo che il princii1io che si 1•ropor.e di inserire 
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~ell'art. 27 di questa leg~e offenda i principi civ.li della 
giustizia e r1·nJ11 quasi impossihile I' uso delle cam 
biali, l'esempio di due popoli certo civilissimi, presso 
i. quali il movimento dci capitali e delle operazioni di 
commercio sono di tanta importanza quanto nelle altre 
parti del mondo insiems ; voglio dire l'Inghilterra e 
gli Stati l.;nili di America. 

. Tanto nell' Inghilterra che in quella parie di America 
che s.i puù dire veramente civile, le cambiali non bollate 
in tempo sono sc•~:;ttte a uullità ; e non dico mica sol 
tanto nullità per glì effetti cambiar.I, come noi timida 
mente scrivemmo nell'articolo 27, ma nullità assoluta, 
tanto che alle cambiali non bollale in tempo, ossia fin 
dalla loro origine, vien negato ogni 'l qualunque elTetlo 
sia civile, sii commerciale. · · 
, Anzi qui il Senato mi permetta di ricordare lauto 
rità di uno scrittore non già di libri puramente. teo 
rici, ma di uno scritture cli scienza pratica il De llock 
capo di un dica.stero di Finanze a Vienna, e membro 
della Camera Alta di quell'Impero, il quale recente 
mente ha scritto u11 libro sulle Finanze dri;li Stati Uniti 
d'America, ed ha dello che per le lec:;i di boli o l'unica 
vera, forte, e salutare sanzioue è quella che consiste 
nello scrivere il principio della nullità. 
, l'\oi per un rispetto ai principii del diritto civile, a 
certi principi! generali sull'efficacia e sui requisiti 
intrinseci delle obbligasioni che abbiamo ereditati dal 
giure romano e che non vogliamo abbandonare, ci siamo 
limitati a scrivere, che solameule g.i effetti camhiaril di 
questi recapiti regolari sarebbero perduti, Quincli mi 
pare che senza scrupolo il Senato possa approvare il pro 
getto q uale è stuto proposto dalla sua Commissione. 

Senatore Poggi. Ilo domandato la parola per dare 
due semplici ~pii (lUiooi: la prima p•·r chiarire un e 
quivoco in cui si potrebbe forse incorrere dietro le pa 
ro!e dell'onorevole ~linistro di Grazb e Giustizia. 

Non si tratta che le cambiali non abbiano ad avere 
un bollo; I'artico!o quale è concepito nel pr.•grtto mi 
nisteriale, erl anche l'emendamento proposto da me, 
ritiene cito le cambiali debbano essere bollale, perchè 
se non sono bollate, non possono prodursi in giu1lizio. 
Quinci i il caso cha non vi sia bollo va eli minato tlalla 
questione. Si traila di un bollo o non messo in tem· 
po, o non m~sso in quella misura che rorrisponùa alla 
valuta della cambiale: questo è il caso di cui si ,discorre. 

Ora, i.1 nnn sono persuaso che le ragioni delle dal 
l'onorevole Commissario Regio portino a far creclere 
alla inutilità do·ll'emendamento. La sanzione stabilita nel· 
l'arlico!o 53 della leg:;e tlcl 1 BGG consiste in una multa 
da esii;er:;i dalla AmrninislrJziono ruori dcli' occa 
si•rne dci giudizi. 
... E,I ali· ra ben s'inten1le che lAmministrazione non 
poteva scuoprire nè riconoscere facilment•l •111anclo le 
camLi"li erano o no bollale in lemro o in una misura 
piutto~loch~ in un'allr:i.., 
Non si tlkeva in quéll'uticolo che i magistrati, 

quanJa si pre>ent.wa una cambiale bolfola fuori del 
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tempo, cloves>Hil couclannare ad una muila. Ora la · 
co'IO è ben diversa. Rim1rrà scmj)rr. certo che tutte 
le \'olle che si stabilisca una sanzione o quale è cance 
Jtita nell'articolo minfsteria!c, O'Jnal è nell'cmend:imenlo 
proposto cla mc, çioè nd caso di produzione in i;iu<li 
zio <le Ila camhi;ile, 11• consci;ucnze sono sempre le stesse. 

Il giurliCJl ha modo di punire la contraV\'<'nzion~ alla 
le;!i;~. S.e non che il tcmpPramenlo pr.ipnslo nell'ar· 
licolo ministeriale è eccfs;i1·0, prrchè q1rnnclo la cam 
biale è po>la innanzi al gittclice, il ~iuclice è posto in grado 
di conclannard il contravventore e di provverlcre al 
l'interesse dt'll'erario; ma non è necessario, nè equo 
che gli si toli;3 il rnoJo cli ammi11istrare rcltamente 
i;iusli;.ia tra le parti' massime tra quelle che 'nOn 
hanno nessuna C'>lpa. Se la mulla del drcirno pare 

. poco, si raddup11i, o se ne mi~tta una ma~:;iore, ma 
non si sanzioni l'esorliitanza, che per non e,;sere bol· 
lata a tcm110, la cambiale cessa d'essere camhiale per 
clivenire una obhli~azionc· lc pici volto in1lefìnibile. 

Sii si fosse stabilito un concetto nello, lo avrei ca 
pilo ; non era necessario, 1n1 era un roncetlo l~gico. 
Cosi le i<'c~i d0.Jl'Amcrica e 1leH'lughiltPrra che dichia 
rano assolutamente nulle le ohhli0azioni cambiarie non 
holl:ite, proceJono in un moùo spedito e srmplice , 
che ha~ta a porre in i;aarclia i cilladini. E in queslo 
caso il ~iudice · non è tormenlato, sa quel che deve 
fare senza torturar~ inutilmente la propria r11gione. 
Q1iandu .sii si presenta un foglio non bollato o bollalo 
irregol~rmenle, fa presto a<l ammi11istrare rn giustizia: 
e:;li +!ice: 13 Ieg:;e mi vieta di prestare altt•mione a tali 
documenti; anelate in pace, ·1a. \'Ostra ohbl igazione non 
val nulla. Se la I Cl(ge è dura, nun ci ho colpa io. Ma 
melt·•re ·il giu1licc alla tl'rlura' ver dire se la obbliga·' 
zione caml1iaria cunlcnula in un foi;lio bollalo, iru 
~olarmente si trasforma, come avvertiva il s.,natore 
Mameli, in un mutuo, o in on rn1ndato, o in una vendi h. 
se insomma è qualche cosa che meri li esecuzione. ci 
vile, è un creare per la magistratura la peggiore rlelle 
situazioni. 

Adulliamo -dunque il principio della nnllilil, op11ure 
accettiamo l'emendamento il quale rrovvetle a1I esn· 
b,'ranza all'interesse Ouanziario. ' 
· Senatore Scialola, Relatore. La Commissione non 
accella qn~slo emendamento, pcrchè veramente non è 
un emenclamento, nè un~ modilìo·azionc, ma è una sosli 
tuzionc di un sistema ali un altro, ciel sistema della 
multa alla proposizioae cllll Gòverno: in altri termini 
è il ri~ello il1•l sisteml proposto dal Governo, e la 
r.ommissione ha l:li:'I ammesso questo sist1•ma per la ra· 
~ione clclla nella Relazione, e r.he mi pnre ~ia proprio 
come il riassunto di tutte le co,e che più dt•llamente 
e più dilTusami:nte sono state dette. ~li piace ili leg 
g~re qursle rarole perchP., appunto, ripeto, paiono il 
riassunto d··lla prcsr.nte di>cussionc. 

e Veramente non è nesso legai" tra la rorma e.,lrin 
seca dd foclio e la rfficacia legale della couvtnzi~ne, 
tra la lassa e la sostanza del conlratto. 
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· o Ma siccome nella specie non si traila di rendere 
inefficace I' allo, nulla la eonvenaione, ma soltanto· di 
privarla ili quelle prerogative delle quali godono f ti· 
loli cambiarli, così può sostenersi che la perdita di 
questi vantaggi equivalga quasi ad una multa, severa 
mollo e µrave, ma non tale che contraddica asscluta 
mente alla ragion sostanziale dcl diritto, 1 • 

Ai:giungcrò qualche pa'l'ola per dileguare il dubbio 
sollevato dall'onorevole Senatore Gnlvagno. 

· Egli, vedendo citare le lc~gi civili e le leggi com 
merciali dall'art. 27, lemeva che la dispesixione dello 
articolo non nn-ls sse al di là del pensiero del le:;i8la 
tore, cioè che togliesse alle cambiali anche I' efflcscia 
civile. 

Ma veramente io trovo nelle lr~~i civili proprlamenté 
delle e nella le::~e civile per eccellenza, cioè, nel Co 
dire civile, qualche cosa al riguardo. 

Per esempio: gl'interessi. 
Quando si parla d' interessi nell'ari. 1831 è detto: 

l' interesse legale è d1•lerminato nel 5 010 in materia 
civile, e nel 6 OtO in materia commerciale, e si ap 
plica nei casi in cui l'interesse sia dovuto, e manchi 
una convenzione che ne stabilisca la misura. l 

Potrei citare anche altri articoli; ma eccovi appunto 
un orticolo del medesimo Codice civile, cioè scritte 
nt.lla leg::e ci' ile che concerne precisamente I' efTello 
che potrebbe avere una cambiale se siano lolle alla 
medesima tulle le prerogative che le sono ·conrtrile 
dalla lf'g;;e propriamente commerciale, e si lasciasse 
ancora sussistere quella che è conferila a tutti i;li alli 
commerciali dalla legge civile. 

Quin11i togliendo l'articolo i soli efTetti cambiarii che 
dipendono dalt11 natura dell' allo· e che sono indicati 
nelle ic;:gi commerciali ed accennali nelle le;;i;i civili, 
mi pare che non vi possa essere dubbio di sorta, e 
perciò eppo~~io la proposta del Governo. 

roci. Ai voli, ai voli. 
· Presidente. Mello oi voli l'emendamento tcstè letto 
proposto del Senatore Poggi; chi lo approva, voglia al 
zarsi. 

(Non è approvato). 
Iìilcggo l'art. 27. · 
( Fttli ropra). 
Chi aprrovn quest'articolo, abbia la compiacensa di 

alzarsi. 
(Approvato) 
Ila la parola il signor Ministro d'Aµricollura e Com 

rnsrcio, 
Ministro d'Agricoltura. e Commercio. Ilo !!o 

nore di presentare al Senato un progetto di legge 
sull'orolinamento dcl Cre1lilo agricolo i;~à approvalo dal- · 
l'altro r:imo dcl Parlnmen10. 

Ilo pnrc l'onore di presentare al Senato un progello 
di le~;:c per I' ahroi;azione di decreti, rescrilli e chi 
rografi sovrani contenenti disposizi .. ni in materia fo. 
restale. · 
Pre!lldente. Do allo al signor llinislro d'Agricol • 
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I tura e Commercio> della presentazione di questi due 
progelli di legge che sar~nno immediatamente falli 
stampare onde po;sano essere distribuiti nr~li l:flìci 
doma!lina. 

Le~:.;o l'articolo 28. . . 
« Per la circolazione o negoziazione di cui possono• 

l'SS<!re suscellibili le cartelle , i certificali,. le obbli 
i:azioni, azioni cd altri tiloli di qualnn11ue SiJecie, da 
chiunque emessi , tanto provvisori che deftt1itivi, ·sia 
nominativi che al portatore (eccelluati i bii;licui e re 
capiti in1licali nel(li articoli 23 e 26 ·della presente· 
le~ge i l.loli del debito pubblico dello SLllo, i buoni 
dd Tesoro, le azioni nominali ve delle banche popolari 
e delle allre Società cooper.ilive che individualmente 
abbiano un valore nominale non superiore al.ire cento, 
.i linchè il capitale sodale non superi le lire 30,IJOO), 
è dovuta una tassa annuale nella misum di quella gra 
dualo stabilila dall'articolo 8 della le:.;:;e sul bollo culi.a 
riduzione di un terzo. , 
. « La tas~a sarà liqui•lata sul valore efTeltho dci tiloÙ 
risullanli dalla media ddl loro corso le:;ale dnranle 
l'anno precedente nel luogo della loro emissione. : 

. e Per le frazioni del valore imponihi!e si osservP.ran~o 
le disposizioni ddl'arlicolo iO di della leg~e sul bollo: 

e l liloli che nell'anno precedente non hanno avuto 
corso legale, saranno valutali in base alla dichiarazione 
delle Società, islituli di credilo, Provincie, Comuni, sla 
liilimenli ed altre amminislraiiooi che li lrnnno emes 
si, salvo il dirillo a11li agenti finanziari di constatarne 
in altro. modo il valore. 

Senatore Zanollnl. Domando la. parola. · 
! Presidente. Ha la paroh. 
' Scnnlore Zanolinl .. Dopll una dim1ssio~c lanlo 
grave,· io ho chie~la la parola per cosa· di ben poca 
imporlanza, non di meno credo di non dovere aslc· 
nenni. 

Fra le eccezioni a cui accenna qui::slo ~rl. 28 non 
aon('I mt~nzionati i librelli, · o fedi di deposito delle 
Casso di rispJrmio, i quali, col paragrafo 2() dcli' ar 
ticolo 21 della le;:i:e U lui;lio i8f·6,' si pos>ono scri 
~Pre sopra carta lihera. lo ben so che da quesla om 
mi;;sione non si potrcbba inrerire che siasi voluto ab· 
rogare quella disposizione della le~ge del t l luglio 
iSGG; imperocrhè, lliusla l'arlico!o 5 dd CoJice Ch·ile, 
l'abrogazione di una ll'1rnc o disposizione di leg;.;c, non 
può aver luo:;o se non per un~ didiiarazione espressa 
dcl legisl:ilore o per una assoluta inco111palibililà colle 
disposizioni della nuova h·He. , . 

L'Psimero dal bollo i librelli dcìlc Casse di rispar· 
mio si accorda pienamente coi principii a cui si in 
forma la Jrll'ge ora solloposta all'approvazione del Se 
nalo. Laonde il dollissimo flclalore do·lla Commissione 
dichiara\'8 che r.olle rsrnzioni concedule alle .classi 
meno a~iale, la kg~e rcntle O'llaggio ai i;enerosi sroni 
coi quali esse intenllon(l di assicurare la propria in· 
dipendenza e moralità. 

lo pert.anto non chiedo che nPppure una paro!a si 

• I • ' ' o', . ~ .. 
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ag1;iun:;a e si muti a questo articolo 28, solo preghe 
n-i l'onorevole Commissario R1'gio di volere dichiarare 
che anche in avvenire i libretti delle Casse di rispar 
mio si potranno seri- ere ·~U carta libera conforme la 
legge dcl ti luglio 18GG; e questo io chiedo al- 
•runico intendimento di evitare un qualche errore o 
pretesto mosso da troppo ZP-Ìo 1la~Ii agenti delle tasse. 
Presidente. La parola è al Ilegio Commissario. 
Commissario Regio. Io sono lieto di poter di 

chiarare in ri~po~ta ali' onorevole Senatore Zanolini 
che colle disposizloni dcl presente progetto di legge 
non si intende punto di mettere una tassa di circo 
lazione sui libretti i quali vengono emessi in favore 
dei depositanti 4olle amministrazioni delle Casse rli 
Risparmi. 
· Riguardando. agli stessi articoli di questo progetto 
di legge , cioè al ~8, 32, 33, 37 si scorge ben chiaro 
che questa tassa di circolaalone è messa su quei ti· 
toli di v~lori nominali che emettono ex •~le Società, 
o gli istituti di ere.lito per melterli in circolazione; 
mentre il libretto delle Cafse di risparmio non è un 
titolo chi! 'enga emesso in proprio dall'amministra 
zione della C3ssa di risparmio stessa , ma bensl un 
titolo che serve di eertiflcato correlativamente al de 
posito che viene fallo da colui il quale porta i suoi 
risparmi nella stessa cassa. 

L' articolo 3~ poi rlel progetto che stiamo discu 
tendo, · accennando alle altre tasse fisse e graduali 
di bollo a cui sono so~g· Ili questi titoli ora ex r10110 
sottoposti a tassa di circolazione, indica chiaramente 
che non può riferirsi la tassa di circolazione a quei 
titoli i quali in forz~ del paragrafo 2() dell'articolo 21 
della leµge dcl t8GG sono speciflratamsnte esenti dal 
diritto di ballo, fr~ i quali sono i l.bret.i di ricevute 
delle Casse di risparmio. . 

È perciò che io credo di avere dato sufficienti spie 
gazioni all'onorevole Senatore Zanolini per renderlo 
persuaso che i depositanti presso le Casse di risparmio 
non saranno disturbati per l'effetto di quest'articolo. 
- Senatore Za.nollnl. Mi dichiaro pienamente sod 
disfatto. 
Senatore Sclalota, Rrlatore. Io delibo a questo pro 

posito riferire al Senato una petizione· diretta dalle 
Casse di risparmio di Bologna, d'Imola, di Massa Lom 
LarJa, di Faenza, di Cesena, di Forll, di Bagnacavallo, 
di Pesaro, di Savigr\ano delle Ilomagne , di Ravenna 
di Sinigallia, di lesi, di Lugo, Ili Ferrara, di Rimini, 
di Fano, di Alìcoli Piceno, di M1•lJola e di Cento, 
che dimandano precisamente ciò che l'onorevole Sena 
tore Zanolini chiedeva, cioè che si dichiarassero non 
snggette olla lassa di cui sf parla nelle ~isposizioni 
ministeriali sollo l'articolo 28 i libretti e ricevute ri 
lasciato e consegnate dalle Casse di risparmio di cui 
si fa menzione al numero 29 dell'articolo il della )ef:!ge 
sul Lollo presentemente in vigor~. 

lo creJo che il Senato ritenga anche la dichiara 
zione falla per bocca del RPgio Commissario, per ve- 
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tare l'articolo 28 quale è concepito, intendendo che 
no"n sia derogalo al disposto del numero 2() dell'arti 
colo 21 rlclla leHe in vigore. 

Senatore Salmour. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Salmour. Sarebbe il caso di fare un or 

dine del giorno, perchè la questione è importantissima. 
Senatore Sclalola, ltekuor«. Credo, che invece del 

l'ordine dcl giorno poichè nello stesso articolo '!8 è 
dello: ' Et'celluali i Li~lietti e recapiti indicali ncl!li 
articdi 23 e 26 (ora 'H e 2lì) ddl11 presente leg~e i 
tituli dcl Debito Pubblico dello Stato, i buoni riel Te 
soro ec1;. > b1~lcreLbe si a~giungcsse: ~li elTelli, e gli 
alti indicati nel numero 2'J dell'articolo 21 della le~ge 
sul bollo. 

Senatore Salmour. Accelto •. 
Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parolu. 
Senatore Poggi. l'\on ni'i pare chiarito abbastanza 

in qursl'arlicolo se i titoli delle Società od altri Sia· 
bilimenti i qu'li sono garantiti dal Governo, tanto per 
il capitale, come per il frullo vadano soggetti 11 que 
sta lassa sul bollo. 

Io ritengo, che siccome i frulli di queste oLLlii;a 
z:oni sono spesse volle pai;ati d~l Governo cosi \'i sarà 
sopra i medesimi la ritenuta; però domanderei se in 
questo c~so saranno assoggellati aoco all'imposta sul 
bollo. · 

Appartengono in somma oi titoli del Drbito Pubblico, 
oppure alle obbligazioni di Società indipendenti dal 
Governo? Nell'un caso non parrtbbe che dovessero ~ot· 
tostare alla tusa del Lollo, nel seco11do non dovreb 
bero pag3re la ritenuta. DomanJerò uno ~cliiJrimento 
sulla natura di queste oLbli~uioni. • 

SeoHtore FenzL Domando la parola. 
- Presidente. Ila la parola. 
Senatore Fenzt .. m pare non possa Ciltlere duLLio 

su quello che domandava l'onorevole Seoalore l'oggi, 
poich~ quPsle oLbligazioni rlcllc strade fcrrute guaren- · 
tile dal GoverDo sono state firmale anche da un Com 
missario governativo, srnza che ci fosse bollo. 

E poi sono stati pagati più voi le gl'interessi sulle 
medesime senza che il bollo esistes~e. 
lo conseguenza noa crederei cho sia il caso di r.ire 

nuove dichiarazioni. 
Senatore Poggl. Desidererei ciò nulla meno avere 

uno· schiarimento qualunque tanto dal Commissario 
l\egio, che dal Relatore rlell~ Commissione. 
Commissario Regio. L'opinione, che io avrei su 

questo soggello sarebbe, che quelle ohhligazioni, che 
possono considerarsi come titoli dd Debito Pubblico 
'anno esenti dalla lussa, e quelle, che non hanno i re 
quisiti per essere consiJer~te come titoli del Debito Pub· 
blico, invece debbono sottostare all'1111a e all'altra tassa. 

Forse delle v~rie obbligazioni di. strade ferralP, che 
abbiamo in Ilulia, nelle quali con~orre sovente la so 
lidarietà ddlo Stato, credo che come titoli di debito 

- j \ I ,. -·· ' 
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puLLlico non possano considerarsi che i titoli dello 
ferrovie maremniane, come mi pare, sia stato una 
volta riconusclutq in un parere del Consiglio di Staio. 

Ma, lo ripeto, l'essere o non essere le obbligaaioni 
ferroviarie, ed altri tituli garantiti dallo Stato soggetti 
alla tassa di circolazione, dipenderà dal riconoscere 
se quelle ebhligazioni abbiano tali requisiti .per essere 
considerati come titoli del Debito Pubblico. 

Se si, andranno esenti dalla tassa, se no, la paghe 
ranno. 

Senatore Fenzt. La maggior parte di queste ohbli 
itazioni sono all'estero e sono andate all'estero senza 
il bollo ; ora , come si vuol fare ad assoggettare gli 
esteri a rarle bollare attualmente? Io non credo che 
quando on titolo è staio emesso senza bollo origina 
riamente, possa il possessore dcl tmedesimo essere 
obbligato a farlo bollare successivamente, massime 
quando la maggior parte di questi titoli non sono più. 
in Italia· ma sono in Francia, sono io Germania, sono , . 
nel Belgio, e tanto pili per conseguenza quando il 
fatto ba già avuto la sanzione dal Governo in due ma 
niere, cioè col pagamento di frulli quando le Società 
non sono state in grado di pagarli, e colla firma del 
Comrnissarto i:ovt·rua•ivo di quel tempo che ba sot- 
toscrluc quei titoli. · 

Senatore Setaiola, Relatore. Io. credo sia incorso un 
equivoco su quest'argomento, Nell'articolo 28 non si 
parla di una tassa la qua'e debba essere· percepita 
coll'apposizione materiale del bollo sopra questo titolo, 
è una tassa di transazione per la tassa <li bollo che 
non si è a pposta, non si a pponc, non si apporrà a 
questo titolo .• · 

Nella legge attuale vi sono molli casi in cui è pre 
vista questa trausuione; per le Società commerciali, 
per gli istituti di credito, per le Banche per esempio 
non si procede all'applicazione dcl bollo sopra ciascun 
biglietto, ma si fa una trensezione per cui annualmente 
si p~ga il tanto pbr cento. 
In certi casi la le@:ge ha lasciata libera la transa 

zione 11 Governo, in altri ha indicate le qualità di 
queste transazioni a tanto per cento. 
On, la lassa che q11i si introduce per transazione 

della tassa di bollo è appunto una tassa imposta in 
ragione del tanto per cento, ed essendo in ragione 
dcl tanto per cento, non vi è la diffìcultà di cui si 
preoccupava l'onorevole Fenxi. 

Si ai;~iunga che questa lassa , secondo la proposi 
zione del disegna di legge, non sarà pagata da chi 
negozia il titolo, ma sarà pagata da chi lo emise, sia 
istituto di credito, sia altro, 

Dunque, se per la circolazione e negosiaeiona dei ti 
toli emessi da uno stabllimeato, lo stabilimento deve 
pagare una lassa in ragione del tanto per cento, sicoo 
questi titoli all'estero od all'interno, rientrino dall' e 
stero nel pa~sP, J'Scano dJI paese e vadano di nuovo 
all'estero, ciò a nulla munta; chi ha emesso i titoli, 
pagherà il tanto per cento all'anno. Solamente sta- 
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rehbe la questione sollevata dall'onorevole Poggi, ~ioè: 
questa tassa del tanto per cento sarà pagala sulle tali 
o tali altre obbligasioni delle strade ferrale 1 

Qui la legi:e mi pare chiara ; ecc- ttua solamente il 
Debito Pubblico dello Stato ·e i Buoni del Tesoro. 

Se queste obbligazioni meritano la definizione di 
Buoni dcl Tesoro o del Debito Pubblico, ncn paghe· 
ranno, se non meritano questa definizione, paghe 
ranno. Ma noi qui adesso non possiamo dare un par 
ticclare giudizio sopra ciascheduna specie di queste 
obbligazioni, quando chiunque, per poco che 'si.rsi oc 
cupalo di questa materia, sa che sono diversissime, e 
di diversa natura e con garanaia che in talune è più, 
ed in altre meno estesa, in alcune si limila asli inte 
ressi, ed in altre si restringe al caso di pa~are, quando 
ciò non lo faccia la Società ; noi quintli, ripeto, non 
possiamo fare questo parlirolare giudizio. 
Io lesi generale però credo poter dire che la sem 

plice garanzia del Governo , 1e è un benefizio dato a 
queste obbligazioni, non trova nella garanzia una ra 
gione sufficiente per esimerle dalla tassa , perrhè es 
sendo ui. beneficio per la Società che le ha emesse,. 
se una Sorielà che emelle oLblignzioni senza garanzia 
deve pagare la lasse, 11 fortiori parmi che debba pa 
gare quelld che emette azioni garantite. 

. Se poi la garanzia sarà tanto sostanziale che l'ob 
bligazione fosse come emessa dal Governo, e costi 
tuisse come un debilo pubblico per lui , allora sarà 
una questione speciale per quel lal titolo, pel quale 
si vedrà allora se la legge ~li sia o non irpplicabil~; 
ma per ora, ripeto, non possiamo discendere a questi 
particolari. 
Senatore Fenzl. Pre1;herci il Presidente -cli conce 

dermi ancora h parola per un dubbio che mi rimane. 
Presidente. Ila la parola. . · • 
Scnalore Fenzl. QuanJo al Governo piacque di r.,r 

riunire più società di strade ferrate, cioè luttc lo 
Toscane alla Società delle Romane, q•1esla si tro 
van in una più che critica condizione, ed era &[!· 
punto per darle , dirò cosi , un puntello che il Go 
verno la volle conl\iungere con una Società pili pro- 
spera, e che dava quakhe beneficio. . . 

La Società delle strade Livornesi, o per meglio dire 
i "possessori delle sue obbligazioni •d azioni, allora 
dissero: « se non ho a percepire un beneficio , nl'n 
accello, percbè io st'> bene; 1ni volete conl(iun~cre 
ad uno che sta male; dunque accor<lal1·mi qualche van 
t~g~io, e ~aranlitemi (dissero al Goveruo) tanto il 
rimb.1rso alla pari, quanto il servizio dei;li interessi , 
drlle obbligazioni 11 delle azioni della Società mede· 
sima, cioè della Società delle strade ferrale Livor 
nesi. 

Fu un compenso, che fu dato perchè il Governo vo 
len che si uni.;sero, e i pos~essori delle LivornP.si se 
ne trovarono mollo male. Io llunque domando se 
quando è stato dato un compenso , si può per 
que~le obbligazioni che non sono bollale, ccme no11 
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sono bollale le azioni, ritornarvi sopra e sottoporle ad 
una spesa? 
Esse hanno abbastanza sofferto dcl danno col tro 

varsi in cattiva eompagnla; se poi loro date anche que 
st'altra frustata, mi sia perm~ssa l'espressione, se ne 
troveranno peggio che mai. (Ilarità). 

l'oci tarie. Ai voti, ai voli. 
Presidente. La Commissione dove IPggesi la pa 

rola eccettuati ha aggiunto e i libre Ili e. le ricevute 
di cui al N. 2'l dell'articolo 21 della legge sul bollo ,, 
Il resto dell'articolo non è varialo e sta come l'ho 
letto poco fa: quindi metto ai voli l'articolo con que- 
sta a~giunla. . 

Chi l'approva, sorga. · 
(Approvalo). 
Leg~o larticolo 2(). 
t: Per le azioni delle società nazionali anonime o in 

accomandita cesserà l'applicazione della legge 2t aprile 
18G:!, X. 58R, rimanendo però ferme rispetto alle 
azioni stesse le disposizioni contenute nell'articolo U() 
del decreto sulle lasse di registro. 

. (Approvato). 
e Art. 30. La tassa annua imposta dall'articolo ~8 

sarà pagala in due rate semestrali posticipate, com 
pulabili dal 1. gennaio e dal 1. luglio di ciascun anno. · 

e .Per i titoli emessi od estinti nel corso di un se 
mestre la rata di lassa sarà liquidata per l'lutiero se 
mestrc. 

e Il pngamenlo della lassa dovrà eseguirsi diretta 
mente d.11le Società, istituti di credilo, stabilimenti, 
Provincie, Comuni od altre amministrazioni che· hanno 
fallo l'emissione dei titoli, saho il loro regresso verso 
proprietari o possessori ». · - 
Senatore Beretta.. Domando la parola. e cosi per i numeri i2, 13, U, 15, iG, 17, t8, t9, 
Presidente. Ila la parola. I con un aumento di L. 1, 50 per ogni migliaio. 
Senatore Beretta. Domanderei alla Commissione Commissario Reglo. Domando la parola. 

ed al Commissario R1•gio come si regolerà questo re· Presidente. Ila la parole. · , 
gresso verso il proprietario dei titoli, trattandosi di Commlsaanìo Regio. Delibo osservare ali' onore- 
una somma la quale si deve papare dagli emittenti vole Senatore Beretta che questa tassa non sarà poi 
delle azioni in una misura graduale stabilila nella cosi minima io dip-ndenza dcl poco ammontare de 
legge sul registro e bollo. gli interessi e dei dividen.li, perché essa si liquida sul 

Domanderei uno schiarimento perchè io verità non valore dcl titolo a cui corrispande l'interesse e il di- 
saprei come potesse aver luogo questo regresso. · videnùo; nòn si liquiderà sul 5 per cento degli iute- 
Presidente. La parola è al signor Commissario Regio.· ressi ma sul cento di capitole, di modo che è sempre 
Commissario Regio. Si eseguirà nello stesso modo certa la somma su cui si liquida, e non è una som 

con cui si ottengono i rimborsi, per parte delle So· ma cosi spregevole che non valga la pena per parte 
· cidà, 1lclle tasse dirette che banno sborsale per conio dello Stato· di essere riscossa dalla Socielà, e per 
·dei loro creditori. · parte ddle Sociclll dai loro creditori. 

La legge dice: Presidente. Dunque mello ai voli I' arlir.olo di 
e li pa:;amento della tassa dovrà esrguirsi, diretta- cui ho dhto lestè lcllura. 

inenle dalle Società, istituii di credilo, slahilimenti, Cl~i l'approva, sorga. 
Provincie, Comuni od ahre Amministrazioni cbe banno (Approv.110). 
fallo l'emissione dei titoli, nlvo il loro rrgresso verso (Ari. 31. Qu;ilor~ la negoziazione tlei titoli sol!getli alla 
i proprielarii o possessori ,, tassa fissala coll'arlicolo '%8 avvenga per allo pubblico o 

Non •o se sia p~r la so•rrch'a fnmiliarilà che ho per scrillura 11rivata separala dJl titolo, !'allo o la scrit 
con una tassa diYersa in cui caJe facilmente I' appli~ tura sar11nno tullavia asso11geltali alla prescritta regi 
ca2ione di questa regola, ma 1 me pare che il modo slrazione, ma sarà per questa corrisposta la semplice 

• 
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sia semplici;simci nella prJlica, e nella esecuzione di 
questa disposizione: 

La Socièl:i che ha emesso dei titoli paga allo Stato 
questo dirillo fhcale; quando (lOi paga ai portatori 
dei titoli gli inleressi o i tliviùeoili sui titoli stessi si 
riterrà oltre · la ta;n della ric~hezza mobile an~he 
quella quoln che ha pagato come dirillo di bollo, o 
di circvlazione. 

Dcl rP.Slo a racilitnre alle Società ed agli allri enli 
morali il recupero delle somme sh~rsate per qul)SIO 
titolo, potrit provveilersi col ReArilamenLo. , 
Presidente. La parola è al si~nor Senatore Deretta. 
Senatore Beretta. Ui pare mollo dirlìcile questo 

sistema di applicazione, perchè lrallandosi, come diceva, 
di U{)a mi~ura graduala parlala dalla le:q;e sul bollo che 
adesso non ho presenle per potere in•!icare in quale pro 
porzione stia, mi pare, dico, dirficile tale . sistema di 

. rilenula per aver questo regresso, e non so se sin pos 
sibile per la i:;ran ,uddivisione dtilla tassa sui singoli 
titoli. 

Senatore Sclo.lo!a. Re/a/ore. Se vuol snpere le pro 
porzioni ecco l'ulicolo 8. della lei:i;e sul bollo • 

e f.arl:i &raduale per cambiali, recapiti ed altri ef 
fclli di commercio. 

Finn a L. 

) 

) 

100 L. O 15. 
100 a ~00 1 O 30. 

~ . ~00 a 300 1 O 45. 
, 300 a 400 >O 60. 

da oltre 1 

, , 400 a iiOO -. O 75. 
900 con l'aumento di ~5 cenlesimi. 
da L. !lOO a 1000 L. t 50. 

· 1 1 iOOO a 2000 ,·3 00. 

Fino al 
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lassa fissa di una lira, ognorachè il prezzo della ne 
geziazione sia pagato nell'alto stesso dall' acquirente 
con danaro, ovvero colla cessione di altri titoli cadenti 
sollo le disposizioni dello stesso articolo. 28. 

(Approvalo). . 
. e Art. 32. La tassa sulla rircolazione dci titoli sarà 
dovuta indipendentemente dalle lassi? fisse e graduali 
di bollo, pagate all'epoca della loro emissione. • 

(Approvalo) •. 
e Art. 33. Le società, gl'istituti, gli stabilimenti, '10 

Provincie, i Comuni e le altre Amministrazioni che 
emettono titoli negoziabili assoggettati alla tassa sta 
bilita dall'articolo 28, dovranno dcnumiarli all'uf 
ficio di registro del distretto od quale hanno la sede 
principale, indicandone il numero cd il r.spettivo va 
lore nominale. 

~ Questa denunzia dovrà farsi pc; i titoli io corso 
entro GO giorni da quello in cui a111lrà in vigore la 
presente legge e per quelli che si emetteranno ìn ap 
presso, entro 00 giorui dalla data di ciascuna emissione. 

e Eguale denunzia dovrà fJr~i per l'estinzione dei 
titoli entro il semestre successivo a quello in cui .ne 
è avvenuta l'estinzione. 1 

(Approvato). 
• Art. 31. Per lomessa o ritardala denunzia dei 

titoli in corso o di nuova emissione sarà dovuta una 
. pena pecuniaria uguale alla metà della tassa. 

• Per la denunzia infedele sarà parimente 'applicata 
una pPna pecuniaria uguale alla lassa dovuta sui titoli 
o valori occultati. 

e L'omessa o ritardala denunzia dcli' estinzione del 
titoli toglierà il. diritto alla esoneraxione od al rim 
borso delle lasse per i semestri anteriori alla denunzia. 
• Il ritardo oltre 20 giorni dalla scadenza ui cia 

scun semestre al pagamento delle rate semestrali <li 
lassa dovute sui titoli darà luogo ad una sopratassa 
ei;uale al decimo, della tassa di cui fu ritardato il pa- 
gamento. . 

• Le pene pecuniarie stabilile dal presente articolo 
saranno a carico esclusivo delle socictà , istituti, sta 
hìlimenti, Proviucle, Comuni ed ;altre amministrazioni 
obbli;;ate alla denunzia od al pagamento della tassa. 

Senatore Di Castagnetta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Di Castagnetto. Mi pare che sarebbe più 

giusto che invece di essere a carico delle Amministra 
zioni fosse a carico degli amministratori, perchè le 
Opere Pie, per esempio, ed i Comuni non ne possono 
nulla se i loro amministra lori sono negligenti nell'adem 
piere il disposto della l~;i~e,, 
Presidente. Ne fa eila un emendamento ? 
Senatore Di Castagnetta. Faccio un'osservazions 

aspettaotlo una risposta dal Commissario Ilcgio o daÌ 
Rdatore. 
Ministro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro dell'Interno. Risponderò all"onorevole 

preopinanle che per regola generale la multa debba ca 
dere sopra colui al quale spella l'affare in cui si è com 
messa la contravvenzione, e che conseguentemente è cli 
regola che la multa deliba cadere sul Corpo morale 
ove si tra.ti di affare che i;ii appartenga. Ciò pr:rò non 
impedisce che il Corpo morale, quando vi" sia colpa o 
negligenza, non abbia azione verso i suoi 'amministra 
tori per essere indennizzato, L'osservazione dell'onore 
vole Di Castagnette è sostanaislmente giusta; ma non sa.: 
rebbe ammessibile, il modo da esso proposto, uel men 
tre che per allra parte lo scopo che egli si propone 
è gi:'I dalle legi;i vi;;enti assicuralo. ' 

Senatore Sclalola, Relatore. Domando la parola; 
. Presidente. Ila In parola, ·. . · 
Senalore Sclalola, Rclator·e. Mi pare che bisoi;ne 

rebbe distin~11ere trd il Govtrno che deve riscuotere 
la multa pecuniaria, la Società ed i' suoi ammini 
stratori. . 
Il Governo riscuote la multa dalla Società la quale 

è rappresentata dai suoi amministratori; se poi la c1.Jpa 
è individuale, è naturale che siccome. chiunque reca 
danno altrui per sua colpa, deve ripararlo, l'ammini 
stratore è tenuto a rifare alla Società il danno arre:. 
calole per sua incuria. &ra non· può essere per ciò 
diminuita la garanzia dcl Governo, il quale dev~ ril:ol 
gersi alla Società, perchè dessa dee risponJcre della 
pena incorsa. . . 
Prdsldente. Se 'non vi sono altre osservazioni metto 

ai voli larticolo come fa letto. Chi lo approYa, sorga· 
(Approvalo). 
« Art. 35. L' azione al conseguimento ed alla resti 

tuzione della lnssa sulla ne;:oziabililà e delle pene pe 
cunarie relative si prescriverà n~I termine di 5 anni, 
comp11t:1bili d.11la scadenza di quello stabililo per il 
pagamento, o d3l i;iorno in cui il pagamento ftJ ese 
guilo. • 

(Approvatoì. 
e Art. 30. Per l'esazione ~oatliva della tassa sul!~ 

negoziabilità e delle relalive p~nf'I pecuniarie, e per la 
dedsione di•lle controversie, che insorgono sulle me 
dcsinrn, saranno applicale le disposizioni della , lri;ge 
sulla tassa cli registro. · · 

(Approvato). 
e Art. 37. In luogo ilelle lasse di re6istro '·e bollo 

dovute sugli atli che si fa11110 per le operazioni di an 
tidpazioni o son·enzioni sopra dr posi lo o pel)nO di mrrci 
titoli o ,·alori, le casse <li risparmio, le socii'là o (lii 
istituti pagheran110 rnlro :!O i;iorni dalla scadenza di 
ciascun semestre, un~ tassa speciale in rai;ione di 
lire t pPr ogni mii :e lire sulla &omma complessiva 
<lrlle o;>erazioni che ognuna delle predette rassP, sg 
cietà td i;;tituti avrà falle nel 6eme.~tre precedente. . 

e Le anticip"zioni, o sovvenzioni, falle per un tempo 
mai:giore di sei mesi, si 'tlliuleranno per una somma 
doppia; e cosl sarà ra<l1loppbta la somma. per oi;ni 
semestre di mafgiore d11rata della antici11azio11e o aov 
venzioue. 
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, Le rinnovazioni o proroghe saranno considerale 
come nuove operazioni, e lesenzione dalla lassa di 
bollo non si estenderà alle cambiali ed ai biglìei Li Jl- 
1' ordine che si emettessero a maggiore garanzia delle 
sovrac,.ennate operazioni. 

<Sono esenti dalla tassa speciale le operazioni d'an 
ticipazione o sovvenzione, falle dai Monti di Pietà pér 
somme inferiori a lire 300. · 
( I mutui e le sovvenzioni falle dalle indicate casse, 

istituti e società senza deposito o pegno, ovvero con 
costituzione d'ipoteca, e le relative quietanze soggia 
ceranno al bollo e registro, come ogni altra conven 
zione della specie intervenuta fra particolari. 

Con Decreto Reale saranno determinate le norme 
per la denunzia e l'accertamento delle opermioui sog 
gette a lassa, e sarà provveduto al mo.lo di riscossione 
della tassa medesima ed ali' applicazione dello san 
zioni penali nei limiti tracciati dal precedente ar- 
ticolo 3 !.. ' 
. (Approvato). 

- ( Ari. 38. Per le società straniere che fanno ope 
razioni nel regno, la tassa di cui agli articoli t2 e 15 
della legge ~\ aprile t8G:!, n° 588, è portala a lire t 
per ogni migliaio. 

(Approvato). 

CAPITOLO IH. 
Modificuione dtlla ltg!}e mtln lassa di manomorta. 
e Art. 3(), Per la liquidazione della tassa, a termini 

dell'articolo ~ della legge 21 aprile t8li2, n• fi87, il 
prezzo locativo presumibile, depurato dalle deduzioni 
nell'articolo stesso indicate, non potrà mai essere mi 
nore del molliplo in ra~ione di ouo volle l'imposta 
fondiaria principale. , 

(Approvato). 

- CAPITOLO IV. 

IJiapo1i::ioni generali e transitorie. 

< Art. 40. Le disposizioni dell'artlcolo 45 della legge 
sul bollo circa la solidarietà delle parli per il 'paga 
mento delle pene sono applicabili alle pene tutte sta 
hilite dalla presente legge. > 
_(Approvato) .• 
< Ari. 41. Tulle le tasse stabilile, aumentate o ri- 

' dotte con la presente lrgge, le quali siano individuai 
mente superiori a centesimi tO, sono soi:gclle all'au 
mento del decimo a titolo di sovrimposta di guerra, a 
norma delle leggi 5 e () luglio t~5!l, numeri 3-l82 e 
3'187, 5 dieembre t86t, numero 3u'2, e U agosto 18fì:?, · 
numero 76:!. • 

(Approva lo). 
• Arl. 42. Alla prima parte dell'art. 4 i della leggo sul 

bollo è sostituita la arguente: 
e La controversie e le contravvenzioni in materia di 

tasse di bollo saranno conosciute e decise, le prime 
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dal Tribunale civile del luogo nel qua'c la tassa ~irà 
richiesta , le seconde dal Tribunale correzionale dcl 
luogo nel quale IP. contravvenzioni saranno siate ac 
certale. • · 

(Approvalo). 
e Arl. 43. NP.! reg~lamenlo da em~nJi'.si in forza del 

l'articolo 14 sarà anche provveduto, onde in quelle Pro 
vincie nelle quali dopo l'osservanza della lef:~e 14 luglio 
18GG, non esisteva archivio destinalo per la conserva 
zione degli atti, sia presentata copia de~li atti publ1lici 
o scrilture prirntc, di cui all'arlirolo 13:!3 dc-I Co1lir~ 
civilt•. Tale depn~ito 11arà fallo nel modo previsto dal 
s111ldet10 arti• o!o in caria semplice e s1·nz'allre spese. > 

Se11atore Sclalola., Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la paro:a. 
Senatore Sclalol11., ll~latore. Tra l'articolo 43 e l'ar 

tieolo -14 FarchhP. il caso d'interporre appunto un 111- 
licolo rhe fu ~iil accellalo dall'onorevole signor Ministro 
delle 'Finanze, 'li condizione che f1·sse 11 asportato dallil 
!Pt;!;C per le concessioni governati\·e a 11uesla dcl re- 
gistro e bullo. · 

flammented il Senato come la- Commissione al'ev:i 
proposto di o~~iung1ffe a que!la fog:;e una disposizione 
per la quale fosse dello che i 1lccrc1i e i;~i alli com 
presi sollo alcuni numeri della tlriiTa fos>ero ril:i~ciati 
gratuitamente :; coloro che nPi mocli previsti J.,j re 
gol11menti avrcbl,cro provato il loro staio mi~ernhile . 
all'autorilà che dern farli. 

Cretleva illlli~1>ensahile que;la disposizione la Coni; 
mis~io11~, prn:he fra qnei;ll atli vi è p. e~. la J:spcma 
dalle pubblicazioni che pr•'ccrluuo il matri,11onio. 
· !Sella lq;:;e dello Stato <::ivile è dello lcstualmente 
che i dirilli di s~tirP.leria dei Comuni non si p~~ano 
dai poveri, 11 poi la kg;;e sul bollo tlicP.: e gli alli 
tulli relalivi allo Stato Civile accennali al numero 16 
dell'orticolo :!O che rii;u:m!Jno le persone povere, pur 
chè in ciascun allo si faccia conshn'e ddla povertà 
delle parti interessate mediante presentazione clell'at 
teslalo, a tale elTcUo ecc. sono es~nl i dal bollo. , 

Un altro arlicolo, rioè l'articolo 113 d1·1la l~~:;e sul 
Rl'gislro sollo il numero H, dice e 11oli alti e docu 
menti' rirhiesli p•·r J'ammi;si .. ne nll" publilid1c scuo!P. 
e i;li alti contemplati nelle le<gi e rrgulMmenli di pub 
blica sicurezza per l'ammissione neµli ospedali e o~ 
piii di carità ed istituti di bentOc~nza, purché dai 
medesimi risulti lo sropo cui sono diretti, come pPr 
le dichinrazioni che si richiedono per mor.tlit~, 11 le 
ricette me1liche sono esenti. • vale q nanto 1lire che 
ciascuna le:;~e in particolare di questa spt>cie di t11~s11 
pr~vede il caso della povertà e quinùi dell'esenziont'. 
!"elle varie p:1rti dcl fle;;no, esistevano legf;i le <!'tali 
impon1·vano una tassa per ~lcuni alli di r.onr,essinn" 
dd Governo; ora con una le~i;& di unificazione si #: 
estesa a tutta Italia una lassa uniformi·; l'ssa è 11er 
consegnenia .... :. 
Presidente {intcrrompenclo). Pn•:;o i signori Sena 

tori a non all•mlanarsi perchè essentlo giunti al fine 
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della leggo • si potrebbe farne lra .poeo lo squittinlo, 
Senatore Sclaloia (Relatore) .... è per conseguenza 

unica e generale per tutto il Regno: Se in questa legge 
generale non si fa menzione della gratuità a pro dei 
puveri , si potrebbe facilmente ritenere che le IPgi;i 
speciali sieno state abrogate, tanto più che nella legge 
generale che noi abbiamo volato l'altro giorno, per 
un caso particolare si dà facoltà al Governo di po 
ter accordare g-ratnitamenle alcuni degli atti compresi 
nella tariffa che abbìarnq votata. Di mo.lo che non ai 
può neppure dal silenzio della nuova legge indurre 
che si è nel Governo conservata 13 focoltà che n~ 
nelle varie leggi abolite. Quindi fra la Commissione 
ed il Ministro delle Finanze si convenne che quell'ag 
giunta si sarclihe potuta trasportare nella l1·gge pre 
sente; perché, come ho ricordalo al Senato, nelle kl,!gi 
di bollo e ·registro che sono lt•ggi analoghe a quella 
delle concessioni governative sono preveduti i casi 
per i quali sono dispeusati dal pagare quella lassa i 
poveri. 

Quindi trasportando quell' aggiunta in questa kl!i;e, 
è collocandola fra l'articolo 43 e H, proporrei di dire: 

· « Oltre l'esenzione dalle lasse di r1·11istro e di bullo 
conformemente nl disposta della relativa Jpi:ge in fa 
voro rlei miserabili, i decreti e gli alli compresi sollo 
i numeri ti, 4f, 4:?, .i3, 4.l, 47 della tarrffa annessa 
alla Je::~e sulle concessioni i:overnalive' sugli atti e 
provvedimenti governativi ed amministrativi, saranno 
rilasciar! gratuitamente a coloro che in modo previsto 
dai regolnrnentl provino il loro stato miserabile all'au 
torità che deve farli. , 
' ' Presidente. Leggo la proposta d'articolo della Com 
missione da intercalarsl fra il 43 et! il H cosi emendata. 

« Oltre ali' esenzione dalle lasse di registro 
e bollo , conformemente 111 disposto della relativa 
lrgge in favore dei miserabili, i decreti e i;li atti sotto 
i numeri H, 41, 4~, U e ·'1 della tariffa annessa alla 
Jpgge sulle concessioni governative e sugli atti e prov 
vedimenti amministrativi, saranno rilasciati gratuita 
mente a coloro che nei modi previsti dal Ilegolamento 
relativo proveranno il loro stato miserabile ali' autorità 
che deve rilasciarli. , 

(Approvalo). 
Senatore Balbi-Piovera. Domando la parola. 
I!: una osservazione che posso fare anche essendo 

votato l'articolo, cioè io vorrei che invece della parola 
rniaerabili, si dicesse indigenti. 
. Presidente. Ora è inutile perchè l'articolo è già 
votato, 

Leggo l'arlicolo H.· 
« Sono ahro:;lte le disposizioni delle leggi dcl 21 

. aprile 18Cì:? , numeri 587 e lS1!8, e del U !u~lio 
·t8Cì6, numeri 3121 e 8122, in qunnto siano con- 

• lrarie alla presente, eri in o:;ni altra parte le Je~gi 
stesse saranno rispctti1·amente osservate, anche per la 
esecuzione di questa leggP.. , 

(Approvato). · · 
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" Art. 45. La presente lcgi;e onderà in osservanza 
il 1 ~Pnnaio 18G9 in tulio il Regno , fuorchè nelle 
provincie della Venezia e di .Mantova, alle quali sarà 
estesa quantlo avrà luogo l'unifìrazione legislativa, pr~ 
mulgandosi intanto separatamente l'articolo 25, che 
entrerà in vigore in quelle provincie a cominciare dallo 
siesso i;iorno. J1 · • 

Senatore Tecchlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Tecchlo. Io debbo proporre un'a:gionta 

a quesl' articolo,· la quale son certo verrà accettata 
cosi dal Govcr11<1 come dal Senato. 

Col principio dell'anno corrente vennero eslese ed 
alluale nelle Provincie Venete molle delle lei;gi finan 
ziarie, di lasse e di contabilità già vigenti nelle allre 
parli del lleguo d'llalia , e speciAlmente vennero pub 
blicale ed alluale lu leggi di tasse e di ritenuta sugli 
stipendi dei;li impiegati dello Stato. 
li Senato non ii;nora come lulli i;l'impiegali dello 

Stato, nelle Pro\'incie che costiiuivano il Regno prima 
dell'annes~ione ddla Venezia, fossero e siano esenli 
da lassa di bollo sulle ricernte dcl loro stipendio. 
Dunque, ragione voleva che, quando si attuavano nelle 
Provincie della Yenezia e di Mantova le l<lsse italiche 
sui;li stipendi drgl'impiegati, dovessero andar esenli 
anche in cotlesta Provincia dalla lassa ili bollo le ri 
cevute degli stipendi , appunto perchè , pareggiando 
quegli iml'icgati a lulli gli altri dello Stato n11· pesi, 
dovevano senz' altro essere parc~i;ioli a tulli i;li altri 
nelle eunzioni. 

Non di meno (e non è merniglia in si grande 
faraggiue lii cose) il Governo non s'è ricordato di di~ 
chiarare che la esenzione del bollo rlovcva, quanto 
alle ricevute de11li impiegati puLblici nel Veneto, aver 
luogo fin dal t • grnnnio 18G8. 

Fino d'allora sono sia ti mossi al Governo eccitamenti e 
richiami: e il Ministro delle Finanze rispose che li ricono· 
sce\·a fondati a buon dirillo: che, per ahro, egli non cre 
de,·a di poter far ragione a que' richiami da sè, senza !'in· 
lervento del potere legislalil'o: e promise formalmente, 
in iscritto, che avrebbe sollecilarnente presenlalo all"uopo 
un articolo di )pgge: ma lanle bisogne hanno i Ministri e 
di •tante è occupato il Parlamento, cùe l'articolo 
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che si parla non venne ancora proposto. 
Il rimedio b semplice; basta ai;giungere alla legge 

presente, e proprio all'articolo ullimo che riguarda 
appunto le Provincie Venete, nn alinea che potrebbe 
essere cosi concepito:· 

· • Sarà perll arplicala nelle delle provincie (della 
\'enezia e di Mantova), cominciando dal i0 luglio i8é38, 
lesenzione del bollo sulle ricevute inilicnte al N. 5 
dell'articolo U3 della legge U luglio t8Cì6 ». 

Ognuno vede che qui non si prelende un favore; 
nè io certamente lo chiederci; perchè voglio l' ugua 
glianza per lutti. Qui si tratta appunto d'uguaglianza: 
epperciò non dubito, che la giustizia del Senato e del 
Go\'erno vorrà approure I' at:giunta da me proposta. 
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. Leggo ora il N. 5 dell' articolo U3 che in -quesla l ai voli dcl Senato per ciò che riguarda il tempo dal 
sggiunla è ci lato: . . . quale abbia a decorrere la esenzione. 

e Sono esenti dalla registrazione (e eh' è lo stesso, Senatore Sclaloia. Desidererei· conoscere come è 
dal bollo) le ricevute degl'fmpiegati dello Stato per i formolato l'articolo. 
loro stipendi, pensioni, indennità ed anticipazioni s , Presidente. Eccolo: · e Sarà pure applicata nelle 
Presidente. In fine dell'articolo ultimo, sulla pro- e dette provincie a cominciare dal {o luglio 18G8, la 

posta del Senatore Tecchio verrebbe inserta quest'ag- e esenzione del bollo sulle ricevute indicate al N. 5 
giunta che rileggerò. e dell'art. t 13 della legge U luglio t80G. • · 

(vedi aopra; •. 
· : Do~ando al Senal~ se· è appog~iata. 

. (~ appoggiaia.) 
~ Commissario Regio. Domando la parola. 
' Presidente. Ila la parola. · · 

'· Commissario Regio. fin da. principio di que 
.sl' anno le condizioni che' regolano lo stato civile cd 
'economico dfgl'impiegati nel Yeneto sono state com· 
pletamenle pareggiate a quelle degli altri impiegali del 
Regno d'llalia. · · 
.. · In falli sono state accomunale a~li impiegali del 
Veneto le leggi sui.;li stipendi, sulle pensioni, sulle ri 
tenute, sulle disponil.illtà, sulle aspettative,' sui con 
gedi e tulle le altre; Iu Corse, anzi senza forse, una 
dimenticanza quella di non estendere a questi impie 
gr.li l'esenzione dal pagamento di una tassa eccezionale 
che essi pagano ogni mese all'alto· di riscuotere lo sti 
pendio, lassa che non è pagata dai loro colleghi nelle 
altre parti del Iìcgno, · 

Fu studiato se si poteva pare;::;iare la condizione di 
questi impiegali a quella degli altri nel Regno d'Italia 
col mezzo di un allo amministrativo , ma se ne rico 
nobbe l'impossibilità, 

· Quindi io non avrei nessuna obiezione a rare alla 
proposta dell'onorevole Senalore Tecchio ; solo ne avrei 
una per rispetto alla dichiarazione del tempo, dal quale 
dovrebbe avere efficacia. 

· 'Egli prepone che abbia efficacia dal 1' luglio t808. 
Il termine .è troppo vicino, è domani. E poi in tulio 
il resto questa lci;ge, compreso anche l'articolo 23 che 
riguarda I' applicaaìone eccerionale dcli' articolo di 
leg;;.i per la lassa sugli spellacoli al V cucio 'è folla 
per avere efleuo soltanto dal t• gennaio i8G!J. • 

Proporrei perciò che lefficacia di questa disposi 
zione, come per tutte le altre disposizioni dcl presente 
progeuo ili legge parla dul t• gennaio 18G9. 
; , Senatore Tecchio. Veramenle ·io aveva proposto 
che la esenzione cominciasse col 1° luglio t8G8 per 
non dare luogo ad un effello relroatlivo, quantunque, 
'per vcril~, la mia agsiunla, essendo piuttoslo dicliia 
raliva chtl dispositiva, avrebbe polulo rai;ionevolmenle 
proporsi con riOesso al to gennaio di quest'anuo, po 
sto che al t 0 gPnnaio cominciano a carico dei;!' impie 
gati nel Veneto le tass'l e le riltnule italiche: ed in 
fatli il si;;nor Commissario RPgio ammette egli slesso 
che dopo il t• gerrnaio 18GS non avrebbero più dovulo 
'quei;!' impie;;ati sopportare le !pese del bollo. 

Tuttavia, pcrcbè non insorgano diflìco1Là1 m'inchinerò 
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Senatore Scialoia, Relatore. Non per la sostan~, 
ma per la forma, io sottomellerò qualche ossenazione 
allo slesso proponente, perchè vorrei evitare che fa 
cessimo qualcbe ai::giunta, la quale poi non passasse 
all'altro ramo del Parlamento. · 

La lri;ge del 18GO che qui si cila non è pubblicala 
nella Venezia, come sa benissimo meglio di me l'ono 
revole Tecchio: ci lare ora per gli e1Te11i di questa IPgge, 
l'arlicolo di una legi;e che non è pubblicato, non so se 
corra:· è un dubbio !'iù che. altro, che io sollomello a 
lui m~dcsimo per vedere se la forma del suo emen· 
damento non meriti di essere mdggiormente studiala. 
: Senatore Tecchio. Si potrebbe soggiungere che per 
e gli effetti dcl presente articolo sarà pubblicato an 
c the nelle delle provincie il N. 5 dell'articolo 143 
e della le~~e U luglio t8ti6. > . 
Per me, quando la le~ge nuova fa on e~presso rire 

rimento ad un articolo di una legge precedente, è in· 
dubitabile cbe il legislature vuole che l'articolo a cui 
egli espressamente si riferisce, abbia vita anche. per 
ciò che spella alla leirge nuova : e per conse~uenza è 
evidenle che sla senz'allro nella facoltà dcl Governo di 
pubblicare il dello articolo: ma se vi è qualche dubbio 
in proposi lo, è meglio toglierlo; loc.:hà si ouiene col 
sog~iungere le parole testè indicate. · . 

Senatore Scialola, nelatore. liii pare che sarebbe 
meglio usare un'1>spressione più g~nerica. 

Anzi senza discutere in pubblico, pn·11herei l'onore 
vole Tecchio a volere venir al banco d~lla Commis 
sione per intenderci su di ciò. 

(Il Senatore Tecchio va al bJnco della Commissione 
e concerta l'a~giunta che poi reca al banco della 
Presidenza). 
Presidente. L'ai;giunta sarebbe dunque cosi con 

cepila: 
e Però le ricevute dei fon~ionari e1! impi1•gau dello 

Slalo per i loro stipendi, pensioni, indennità ed an· 
licipazionì, saranno esenti dal bollo ancll nelle delle 
Pro•incie a cominciare dal primo settembre 18G8. > 

Senatort! Tecchio. Domando la parola unicamente 
per avvcrlire, che d'accordo col Commissario Regio ru 
scrillo l'inciso: a cominciare dal primo 1elltmbre 18138; 
per is11irito di conciliazione, eJ anche percbè nella 
legge sulle concessioni e lasse governa!ive che abbiamo 
volala ieri, iji rece parrire l'eflìcacia di essa lti;i;e dal 
detto giorno 1o srltembre dell'anno com~nle. 
Presidente. Metto a( voti l'arlicolo con qu~sl'a~ 

r;iunla, che già fu appog.iata. 

~- 1·· (.· .l ..... 
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TORNATA. DEL 30 GIUGllO 1868. 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
Ora si farà l'appello nomimle per lo squittiaio se- 

greto di questa legge. . ·' 
Intanto, giaechè è compiuta la discussione di queste 

leggi io proporrei al Senato che a vece di trovarsi do 
mani al . mezzogiorno negli Uffìci, ed al tocco in 
pubblica seduta, si trovasse al tocco negli Uffici ed 
alle due in pubblica seduta. 
Chi approva questa deliberazione, si alxi. 
(Approvalo). 
Si proceda all'appello nominale. 
Risultato delle l'olazioni: 
Cessione dello Stabilimento balneario d'Aequi. 

Vo!:tnli ·• · 8!) 
Favorevoli 87 
Contrari • ~ 

Il Sena lo adotta, 

Strada ferrala a cavalli da Torino a Rivoli. 
Votanti . · . · • • 
Favorevoli · ~ 
Contrari 

Il Senato adotta. 

}loùificazioni alla leglje sulle tasse di registro e 
bollo. 

89 
85 
4 

Volanti 
Favorevoli 
Contrari • • . . . 

81 
73 
a 

Il ~enato adoua. 
La seduta è sciolta (ore 5 i1~). 

---- ....... ~ 
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